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Teste:

ZAMPESI Franco.

P.M.: <<Possiamo riprendere la deposizione nell’ultima udienza che avevamo fatto, se non sbaglio eravamo arrivati fino alla situazione che si era verificata nel primo pomeriggio del giorno 20 nei pressi di piazza Giusti con il DxD. Quindi se non ricordo male lei aveva poi fatto riferimento allo spostamento dei manifestanti verso la parte ulteriore quindi l’attraversamento del fiume, quindi andando verso via Canevari. Se non ricordo male eravamo..., quindi se riesce a ricollocare attimo quali erano gli spostamenti e in qualche modo individuare quelli che erano stati i tempi.>> 

Teste ZAMPESI: <<Sì, allora terminato il saccheggio del DxD intorno... non riesco a fare tutto, manovrare, prendere il microfono, lo capisco però... grazie mille. Grazie. Alla scorsa udienza eravamo arrivati al punto in cui il blocco nero aveva terminato il saccheggio del DxD. E che tra l’altro è un saccheggio che durava nel tempo. E il grosso del corteo poi si riportava dall’altra parte del fiume attraversando Ponte Castelfidardo, del torrente Bisagno. Avevamo visto la scorsa volta, che all’altezza di via Galileo Galilei era stata incendiata una Mercedes. Oltrepassato il fiume il blocco nero realizzato ulteriori distruzioni nella zona di via Canevari, dapprima in direzione mare e successivamente in direzione monti.>>

P.M.: <<Senta, lei ha fatto riferimento alla durata nel tempo anche dell’attività di danneggiamento in qualche modo e di aggressione nei confronti del DxD, tanto per focalizzare lei aveva detto l’altra volta che l’inizio di questa attività, posta in essere nei confronti di questo supermercato era iniziata più o meno a che ora?>>

Teste ZAMPESI: <<Ma per quanto ci risulta a noi secondo i riscontri oggettivi, della telecamera del traffico di piazza Giusti, vediamo i manifestanti all’altezza di DxD intorno alle 13 e 56.>>

P.M.: <<Quindi 13 e 56 quindi intorno alle 13 e 56 e 14. Successivamente?>>

Teste ZAMPESI: <<Successivamente...>> 

P.M.: <<Cioè per cercare di capire nel senso vi è stata una prima attività di aggressione? E poi lei ha detto il blocco nero si è spostato ecco spostamento viene avviene in quale momento, se si riesce in qualche modo a circoscrivere, questa prima parte di aggressione alla seconda...?>>

Teste ZAMPESI: <<Intorno alle 14 e 04, i primi manifestanti si spostano in direzione del ponte, vediamo appunto alle 14 e 04 che viene bruciata l’autovettura Mercedes. Mentre comunque alcuni manifestanti comunque rimangono nella zona. Vediamo che verrà poi assalita anche l’agenzia del credito e vediamo che i manifestanti lasceranno la zona intorno alle 14 e 07. Diciamo che in questo momento qualche manifestante già si è già spostato in direzione già di via Canevari, mentre qualcuno raggiungerà la zona, lo vediamo anche dai filmati, successivamente, leggermente in un momento successivo. Al riguardo intendo proprio intendo mostrare il filmato, tratto dal DVD che ha presentato la polizia municipale riguardando appunto i danneggiamenti che verranno fatti in via Canevari, e tratto dalla parte uno, terzo pulsante, da ore 8 e 56 a 10 e 28. Ci troviamo in via Canevari, le telecamere sono puntate in direzione monti. La zona nove ci sono questi due manifestanti, due appartenenti al blocco nero che stanno incendiando, stanno tentando di incendiare delle macchine, e la zona antistante a Borgo Incrociati. Vediamo nel frattempo sullo sfondo i manifestanti del blocco nero che stanno raggiungendo, attraversando il ponte, via Canevari. In questa fase verranno appunto incendiate una Volvo Polar, targata JD30316, di proprietà di Fenza Enrico. Lo stiamo vedendo adesso. Una Volvo S80 targata BE419XC di proprietà della ditta Roccar Interline. Sarà coinvolto in questo incendio anche una FIAT 500 targata JE09492 di Guglielmino Annamaria. Sempre nella zona sarà danneggiato un autocarro Ape Piaggio, targato Genova 232171 di proprietà di Bonomoli. Inoltre, sempre in questo contesto verrà danneggiato il distributore ERG presente proprio in quel piazzale. Questo è il primo filmato. Al fine di avere un riscontro temporale, voglio fare vedere alcune, alcune riprese della telecamera, della telecamera Verdi reperto 57D Chip 8182 sono le 14 e 14. Mostrano sullo sfondo vediamo, il fumo. Sulla destra all’altezza del viale alberato, vediamo ancora il fumo...>> 

P.M.: <<Mi scusi, questa ripresa è fatta da dove?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ stata fatta dalla telecamera verde, la telecamera del traffico, che nella circostanza è puntata in direzione monti.>>

P.M.: <<Quindi attraverso questi tunnel, si arriva a che via?>>

Teste ZAMPESI: <<Si arriva in via Canevari.>>

P.M.: <<Che era quella che stava...?>>

Teste ZAMPESI: <<Esattamente la via, ripresa nel medesimo modo diciamo di quel filmato. Sempre nella medesima direzione. Solo che in questo caso ci troviamo al di qua dell’attraversamento del sottopasso ferroviario.>>

P.M.: <<Lei prima aveva fatto riferimento nel filmato che aveva mostrato delle autovetture che venivano date alle fiamme. Rispetto a questo punto dove si trovano queste autovetture?>>

Teste ZAMPESI: <<Si trovano, allora al centro dell’immagine. Dove vediamo il fumo, nella zona centrale.>>

P.M.: <<Quindi voglio dire oltrepassando questo tunnel, si arriva esattamente a quel luogo?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, esattamente. Questo posto leggermente sulla destra oltrepassando questo tunnel. Questo è, siamo le 14 e 14. Questo è una ulteriore immagine. Che ci mostra il fumo di entrambi gli incendi. Quello sulla destra da viale alberato è quello relativo alla Mecedes, targata JEB19855 in via Galileo Galilei. Mentre quello sulla sinistra rispetto a quello precedente, è il fumo, è l’incendio delle macchine che vedevamo nel filmato. Niente, 14 e 14. Sempre con riferimento a questo filmato farei vedere un..., faccio vedere un reperto tratto dal reperto 143112 depositato nel DVD di Funaro. Ci mostra nuovamente le immagini di Via Canevari. Ci mostra appunto il momento in cui i manifestanti stanno sopraggiungendo. Ecco, a secondi 0023 di questo filmato, vediamo sulla sinistra, del cartello degli autobus, vediamo un soggetto con uno scudo blu, e bianco. Con lo scudo blu e bianco travisato, con una maglietta nera. Questo soggetto è stato identificato per Funaro Alberto. Facciamo scorrere le immagini e poi vedremo anche i particolari del frame. Praticamente si nota sopraggiungere Di Funaro Alberto contestualmente all’incendio di questa vettura. Sempre con riferimento a questo reperto e con riferimento appunto al deposito sui DVD di Funaro, mostro alcuni frame estrapolati da questo pezzo di filmato. Il frame, numero uno mi dà l’orario 14 e 09 è un orario comunque compatibile. E mostra appunto gli scenari, lo scenario di via Canevari. Il palazzo che vediamo sulla destra, è il palazzo dell’ENEL, innanzi praticamente al DxD, innanzi al DxD di via Canevari. Ci troviamo all’altezza della confluenza con Corso Montegrappa. Ulteriore immagine della piazza, è il frame, numero 02, all’altezza dell’incrocio con via Moresco. Il frame, numero 03, mi mostra appunto i manifestanti che stanno cercando di incendiare le autovetture. Analoga situazione nello 04, ecco nello 05 che vado a ingrandire si vede sotto il cartello, sotto il cartello del..., della fermata degli autobus un soggetto travisato con un fazzoletto scuro, una maglietta scura, una scritta bianca, si nota e si nota anche un particolare dello scudo blu. Questo soggetto è appunto stato identificato per Funaro Alberto. Faccio vedere il frame, successivo che è lo 06. Si nota più in maniera più delineata appunto il particolare sia della scritta della maglietta sia la A di anarchia sullo scudo. Questo è il frame 007. Che ci mostra sempre una analoga situazione, il passaggio del soggetto. L’orario 14 e 11. E’ compatibile, vediamo che appunto le 14 e 14, la macchina si vedevano dall’altra parte della telecamera le fiamme delle macchine. Le fiamme, il fumo delle macchine che bruciavano. 08, analoga situazione. 09. E 010, niente, ci mostra sempre in primo piano i manifestanti che stanno appunto cercando di incendiare la vettura. Sempre con riferimento a questo momento spazio temporale vorrei fare vedere reperto 164244 dove tra i soggetti che giungono appunto in..., che giungono appunto in via Canevari si nota Caffagnini Stefano. Vediamo appunto sullo sfondo le macchine che bruciano e i soggetti sono riusciti. Appunto a incendiare le macchine. Ecco in basso a sinistra di questo filmato, ad 009, secondi 009, si vede che passa Caffagnini Stefano che è stato successivamente identificato. E’ il contesto in cui appunto le macchine stanno bruciando, si vede sullo sfondo il distributore ERG, sempre in questo filmato, si vede il soggetto, si vede il soggetto con il casco blu, con il casco azzurro che avevamo già notato sia all’altezza delle poste, di corso Sardegna. Numero due. Sia innanzi al DxD durante il saccheggio.>>

P.M.: <<Senta, con riferimento al soggetto che lei dice è stato identificato per Caffagnini ci può dare un, siccome non l’avevamo ancora trovato nel suo...?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, faccio vedere...>> 

P.M.: <<Se ci fa vedere una immagine di raffronto rispetto a quelle che erano già state mostrate. Per quello che riguardava l’identificazione del soggetto.>> 

Teste ZAMPESI: <<Questa è la fotografia di Caffagnini Stefano. Tratta appunto dal suo DVD, è l’immagine della sua carta di identità. Questo va beh é un particolare del tatuaggio che ha sul braccio. In questo momento non ci serve perché non è ripreso. Questo invece è il soggetto che è stato identificato. L’anno successivo l’ho materialmente identificato io durante l’anniversario della morte di Carlo Giuliani.>>

P.M.: <<Se ci fa rivedere...>> 

Teste ZAMPESI: <<Questo è il suo passaggio, è un passaggio veloce, facciamo vedere poi magari dei frame che ci rendano più..., che siamo riusciti meglio a fermare l’immagine.>>

P.M.: <<Mi scusi, queste bandiere nere che si vedevano nel filmato, a che cosa sono riconducibili?>>

Teste ZAMPESI: <<Alle bandiere dei tamburini, inoltre c’era una bandiera, una bandiera dei pirati, Jolly Roger che avevamo notato all’incrocio quando il corteo dello Snash, praticamente aveva raggiunto l’incrocio di Corso Torino con corso Buenos Aires.>>

P.M.: <<Quindi diciamo in un momento antecedente?>>

Teste ZAMPESI: <<In un momento antecedente quando c’è stato praticamente la riunione del blocco nero con i soggetti già presenti nella zona di piazza Paolo da Novi e di corso Torino e i soggetti provenienti dal corteo dello Snash. Questo è documentato dalla telecamera del traffico di piazza Savonarola. Ecco, vediamo il soggetto identificato per Caffagnini Stefano, sulla sinistra, dell’immagine, in basso sull’estrema sinistra.>>

P.M.: <<Mi scusi che cosa sta mostrando nel senso che bisogna che...?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che ce lo dica?>>

Teste ZAMPESI: <<Sto mostrando alcuni frame che appunto del 164244 che riprendono proprio questo soggetto. Questo è il frame, numero cinque. Lo vediamo in basso. In primo piano. E invece queste sono le immagini di Caffagnini riprese appunto avevamo visto nelle immagini girate l’anno successivo. Questo è il frame, 003 contenuto nel suo DVD frame, 05 anche, contenuto anche questo nello stesso DVD.>>

P.M.: <<Da quello che ricostruite attraverso le immagini, in quale direzione si sta muovendo il soggetto che avete identificato come Caffagnini?>>

Teste ZAMPESI: <<Si sta muovendo in direzione dell’incrocio. Tra via Canevari e corso Montegrappa. In direzione appunto dove è presente il DxD, di via Canevari.>>

P.M.: <<Quindi seguendo il flusso dei manifestanti?>>

Teste ZAMPESI: <<Sta seguendo il flusso del blocco nero. Lo vediamo anche. Sempre con riferimento all’arrivo dei manifestanti mostro il reperto 224, 224, mostro il reperto, mi scusi. Il reperto 209, che mostra nuovamente altri manifestanti che arrivano appunto seguendo il flusso del blocco nero arrivano all’altezza di via Canevari e fra questi manifestanti, si individua Cugnaschi Marina. Ecco, a secondi 0012, sulla sinistra della bandiera Jolly Rogers vediamo un soggetto con il casco, con il casco con degli inserti, una maglietta verde, un paio di fuseaux. Corti. Sopra le ginocchia. Questo soggetto è stato identificato in Marina Cugnaschi, faccio proseguire il filmato. A secondi 0016 nuovamente il soggetto sulla sinistra inquadrato sempre all’altezza della sua sinistra della bandiera. Si nota anche il particolare del maglione blu legato in vita. Con riferimento a questo filmato, faccio vedere alcuni frame. Sempre del reperto 209, questo è il frame 0019. Sulla sinistra, della bandiera si vede appunto Cugnaschi Marina il soggetto identificato per Cugnaschi Marina ripresa di spalle. Si nota appunto il casco blu con gli inserti laterali, con i disegni laterali maglia verde, e fuseaux, e gli scarponcini. Frame 019. Frame 020. Il soggetto questa volta è posizionato di profilo. Si vede il particolare del maglione legato in vita. E una mascherina antipolvere bianca. Che abbiamo visto nella disponibilità del soggetto. Si nota il particolare dei fuseaux appena sotto il ginocchio. E degli scarponcini scuri. Frame 21 sempre all’altezza della bandiera si nota il casco di Cugnaschi, del soggetto identificato per Cugnaschi Marina. Frame, 22. Si nota sempre nella medesima posizione il soggetto di cui stiamo parlando. Frame 23. Sono tutti frame, in sequenza, il 24. Il frame, 25.>>

P.M.: <<Mi scusi con riferimento al frame, 25, ci sono altri soggetti in qualche modo che si sono già evidenziati o sono sempre stati...?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì.>>

P.M.: <<Mostrati collegati alla posizione della Cugnaschi?>>

Teste ZAMPESI: <<Sulla sinistra in alto dell’immagine, con riferimento appunto ad alcuni soggetti del suo gruppo, sulla sinistra in alto, si vede il soggetto A con la maglia da portiere, gialla, con le strisce appunto nere sulle maniche. Nonché un disegno rosso sulla parte anteriore. Si nota appunto la contestuale presenza dei due soggetti, sul posto. Questo è il frame, 26. Sull’estrema sinistra dell’immagine si vede appunto il casco, di Cugnaschi Marina nonché si nota il soggetto, si notano i pantaloni e i fuseaux che indossa nell’occasione il soggetto identificato. Niente il frame 27, è un..., niente, sempre riguarda i manifestanti, i frame seguenti.>>

P.M.: <<Senta con riferimento al dato temporale di queste immagini che ritraggono Cugnaschi Marina, in questa posizione si collocano?>>

Teste ZAMPESI: <<Si collocano temporalmente con immagini che avevamo prima visto. Intorno alle 14 e 10, 14 e 12.>>

P.M.: <<Lei aveva fatto riferimento prima quando avevamo guardato il film, dove lei aveva indicato il soggetto identificato come Funaro alla presenza contestuale delle bandiere e dei tamburini, e poi?>>

Teste ZAMPESI: <<Delle bandiere e dei tamburini. Sì, siamo nel medesimo contesto in cui...>> 

P.M.: <<Aveva parlato anche di un’altra bandiera?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, la bandiera dei pirati, la bandiera dei Jolly Rogers, siamo nel medesimo contesto in cui il blocco nero, i tamburini, vediamo, ed anche altre persone con bandiere giungono appunto in via Canevari. Sempre con riferimento a questa fase, voglio mostrare anche il reperto 22419. Che è una fotografia contenuto nel DVD di Cugnaschi Marina. In questa, sempre in questa immagine all’altezza sulla destra, sulla destra dell’immagine, all’altezza della P vediamo appunto il soggetto A, lo conosciamo in quanto è travisato, va beh, con il passamontagna, ma per la sua particolare maglia che presenta appunto gialla, con il disegno di un ovale rosso centrale. La ingrandisco subito. Voglio mostrare adesso il filmato tratto dal reperto 209. Che è contenuto nel DVD della polizia municipale. Parte prima terzo pulsante. Da 1108, a 1246. Questa zona avevamo visto appunto dopo il sopraggiungere, avevamo visto che questa zona, avevamo visto che intorno alle 12, 12 e 10 appunto era stata raggiunta dai manifestanti del blocco nero. E che porranno in essere comunque una serie di danneggiamenti. Che vedremo appunto in parte in questo filmato. E vediamo appunto degli appartenenti del blocco nero, che stanno appunto danneggiando, infrangendo le vetrine...>>

P.M.: <<Non vediamo niente.>> 

Teste ZAMPESI: <<Scusi.>> 

P.M.: <<Se può fare ripartire il filmato?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, sicuramente. Che stanno appunto infrangendo le vetrine.>>

P.M.: <<Quando parla anche sul filmato, se ci può riferire i dati temporali, del filmato.>>

Teste ZAMPESI: <<Sì. Sì, allora questo filmato, questa telecamera porta appunto l’orario delle 14 e 13 che comunque è un orario compatibile con i danneggiamenti.>>

P.M.: <<Scusi veramente, questo filmato non riporta nessun orario per quello che vediamo noi?>>

Teste ZAMPESI: <<No, c’è un momento in cui lo riporta. Glielo faccio vedere. 14 e 13, e 17, 14 e 13 e...>>

P.M.: <<Però dovrebbe essere così cortese quando fissa una immagine di dire a che minuto siamo del filmato che lei sta facendo vedere?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, siamo a secondi 003. Ci troviamo innanzi al Banco Banco di Sicilia di via Canevari, 120 rosso. Un istituto che appunto subirà dei danni per circa 80 milioni. Subirà la rottura dei vetri esterni, la distruzione dell’impianto bancomat, e verranno incendiate anche due sedie, e dunque la rottura di monitor esterni. Vicino al Banco di Sicilia vediamo appunto l’agenzia della Toro Assicurazioni che anche essa è stata danneggiata. Questa appunto il bancomat del..., del Banco di Sicilia. In questo filmato a 0033 vediamo un soggetto con un casco integrale bianco. Questo soggetto l’avevamo notato, anche durante il saccheggio di piazza Giusti, del DxD di piazza Giusti. 0034 il soggetto con il casco integrale bianco, uno zaino portato sulla parte anteriore. Vediamo appunto i manifestanti che stanno demolendo le vetrine dell’istituto bancario. Vediamo ora sulla sinistra, altri manifestanti...>>

P.M.: <<Ci può dire a che minuto?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, a minuti 0108. Alcuni manifestanti stanno portando fuori dei carrelli e stanno saccheggiando il DxD di via Canevari, 110. Vediamo che hanno anche divelto, a minuti 0117, hanno anche divelto la saracinesca e stanno entrando dentro l’esercizio commerciale. Vediamo che alcune bottiglie, alcune confezioni di bottiglie sono state appunto riposte sul tetto della macchina 0123, minuti... Il filmato poi va a minuti 14 e 32. E’ il momento in cui i carrelli che erano stati portati fuori, insieme ad alcuni bidoni verranno danneggiati, verranno incendiati. Con riferimento al soggetto che era appunto in piazza Giusti, con il casco integrale intendo mostrare una foto che avevamo già visto, appunto per evidenziare questo soggetto, che è il soggetto sulla destra dell’immagine, sulla destra dell’immagine, di fianco sulla sinistra del soggetto con la maglia blu, a maniche corte. Questo è un reperto che avevamo utilizzato anche per evidenziare alcuni soggetti. Tra cui, Arculeo Carlo e Cucco Marino. Sempre nel reperto 209, intendo mostrare una parte del filmato, che mostra appunto la fase del saccheggio al DxD e un incendio avvenuto appunto nella zona che avevamo visto prima. Vediamo appunto l’incendio, sullo sfondo vediamo anche un carro attrezzi, che è un carro attrezzi della ditta Coutenti Box. che è stato parcheggiato all’altezza dell’autonoma autorimessa, 110 C appunto di fianco al DxD.>> 

P.M.: <<Ci può dire a che minuto siamo?>>

Teste ZAMPESI: <<Siamo a minuti 006 del filmato. A seguire minuti 0006 del filmato. A minuti 000018 vediamo sullo sfondo, sulla sinistra vediamo appunto il carro attrezzi in fiamme, poi il primo soggetto partendo da destra, è il soggetto A. Lo riconosciamo appunto per il casco bianco. E per la maglia da portiere, si nota il numero...>>

P.M.: <<Partendo da destra?>>

Teste ZAMPESI: <<Scusi, partendo da sinistra, partendo da sinistra il soggetto con il casco, con il casco bianco numero uno. Il soggetto A. Poi spostandoci verso destra, vediamo il soggetto comunque contestualmente vediamo soggetto C con il casco arancione, e la tuta blu e la tuta azzurra e le maniche più scure blu, e i pantaloni verdi, poi davanti a lui c’è il soggetto B, con il casco blu e il giubbotto blu. E vediamo inoltre il soggetto con pantaloni militari. E la felpa rossa e il casco blu che avevamo visto appartenere sempre al gruppo identificato come gruppo di Cugnaschi Marina che abbiamo indicato, come un gruppo di Cugnaschi Marina. Che si dirigono verso il Banco di Sicilia. Sullo sfondo vediamo il DxD e vediamo due soggetti...>>

P.M.: <<A che minuto?>>

Teste ZAMPESI: <<Siamo a minuti 0024. Vediamo due soggetti che sono stati identificati per Ursino Dario il soggetto con la maglia bianca e il soggetto sulla destra vicino in Morasca con vicino a lui sulla destra, in Morasca Ines.>> 

P.M.: <<Mi scusi, stiamo parlando di soggetti posizionati dove?>>

Teste ZAMPESI: <<All’altezza del DxD.>>

P.M.: <<Cioè sotto l’insegna?>>

Teste ZAMPESI: <<Sotto l’insegna esattamente, all’altezza dell’entrata, vicino alla macchina, proprio all’altezza dell’ingresso la cui saracinesca era stata forzata. Dove avevamo visto prima uscire dei manifestanti. Ecco, a minuti 0025, si vede un particolare, si vedono maggiori particolari, si vedono le scarpe da ginnastica di Ursino Dario, i pantaloni tipo bermuda, di colore verde. La maglia bianca e il particolare dello zaino al riguardo ricordo che appunto sia le scarpe che pantaloni che lo zaino analoghi sono stati sequestrati e sulla sinistra si vedono alcuni particolari di Morasca, del soggetto identificato per Morasca Ines. Prendiamo un attimo la cartella di... Di Ursino Morasca. Appunto per mostrare il materiale in sequestro.>>

P.M.: <<Mi scusi, prima di lasciare questo pezzo di filmato, per vedere le foto, probabilmente deve riaccendere poi, dobbiamo ripartire da capo, in questa fase ci sono degli oggetti che sono nella disponibilità sia di Morasca che di Ursino? Cioè cosa stanno facendo?>>

Teste ZAMPESI: <<Un attimo che ritorno sul filmato. In questo momento Ursino Dario ha una bottiglia.>>

P.M.: <<Soltanto una bottiglia?>>

Teste ZAMPESI: <<Ha una bottiglia sulla mano sinistra che la sta alzando e ha un altro oggetto sull’altra mano, poi magari la vedremo con il frame. Mentre Morasca Ines ha un sacchetto in mano e una confezione di alimentari in mano. Ha delle altre bottiglie anche sull’altro mano.>>

P.M.: <<Chi?>>

Teste ZAMPESI: <<Ha una confezione di bottiglie anche nell’altra mano, Ursino Dario. Ancora confezionato. Lo vedremo magari meglio nei frame. Secondi 0026.>> 

P.M.: <<Prego, stava dicendo le immagini di raffronto.>> 

Teste ZAMPESI: <<Le immagini di raffronto sono appunto il particolare dei pantaloni che non si vedono, devo chiudere il filmato un attimo. Le scarpe. Sequestrato in data 4 dicembre 2002. E lo zaino. Per quanto riguarda appunto il frame, questo del reperto 209, e il frame 001. Mostra appunto nell’immagine sulla sinistra il soggetto A. Che ha in mano due caschi. Il soggetto B, che è munito di una spranga. E il soggetto con i pantaloni militari, di colore mimetici, una felpa rossa, uno zaino militare e il casco blu. Il frame numero 002 mostra all’altezza dell’insegna del DxD due soggetti. Partendo da destra rispettivamente Morasca Ines. Il soggetto identificato per Morasca Ines, e sulla sinistra, Ursino Dario. Questo è il frame, 003. Che mostra di nuovo i soggetti innanzi all’entrata del DxD.>>

P.M.: <<Mi scusi Zampesi, una cosa lei prima ha fatto vedere un frame, in cui si vedevano dei soggetti, lei ha fatto vedere il soggetto A e gli altri soggetti, ma appartengono alla stessa cartella di questi?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, appartengono alla stessa cartella. Sono stati messi... nella stessa cartella. Sono sia sul DVD di Ursino, sia su quella di...>>

P.M.: <<Può leggere per intero la stringa di questi...?>>

Teste ZAMPESI: <<Il primo porta la scritta motomixer 001.jpg. Questo è motomixer 002.jpg. Eravamo arrivati al terzo che è 003.jpg. Motomixer 004. 005. Dove si nota il particolare della confezione di bottiglie in mano a Ursino Dario e una bottiglia singola sulla mano sinistra. Il motomixer 006 analogo particolare. E 007. Questo è lo 08. Questo è lo 09, si nota appunto la confezione di bottiglie prese da Ursino. Questo è il motomixer 010. 011. Il particolare dello zaino. E i pantaloni. E questo è il reperto sempre il frame, 012, chiamato motomixer 012 contenuto nel DVD di Ursino. Dove si vede il particolare del..., di un tatuaggio all’altezza dell’ombelico. Del soggetto A fianco di Ursino. Questo particolare tatuaggio è stato rinvenuto ad... un tatuaggio identico, è stato rinvenuto durante il fotosegnalamento, di Morasca Ines. Si notano i particolari dei soggetti travisati Ursino con una mascherina bianca. Morasca Ines invece è il soggetto identificato per Morasca Ines con un fazzoletto bianco. Mentre la mascherina è portata alla fronte. Sempre dal medesimo reperto 209, mostra appunto il frame 003. Che contestualmente all’incendio avevamo visto che erano stati portati fuori dei carrelli. E che tecnicamente si chiamano roller, che verranno successivamente, che vediamo che sono stati appunto incendiati. In questo frame, si nota nel medesimo contesto, sia il soggetto B, il soggetto C e il cosiddetto con la felpa rossa che si dirigono verso il Banco di Sicilia. Questo è Frame 004. Contenuto nel DVD di Cugnaschi Marina, che ci mostra che oltre a questi tre soggetti, vi è a tergo anche il soggetto A. Frame, 004. Frame, 005. E questo è il frame, 006. Abbiamo 007, si vede la figura innanzi al DxD, di Ursino Dario e Morasca Ines. Sempre con riferimento ai danneggiamenti di via Canevari intendo mostrare il reperto 86 contenuto nel DVD di Ursino. Sullo sfondo vediamo appunto fumo, determinato dall’incendio, innanzi al DxD e del carro attrezzi di (Coutenti box). A secondi 0020 di spalle, alla sinistra del soggetto con il casco arancione individuiamo il soggetto che abbiamo indicato come il soggetto A del gruppo Cugnaschi.>>

P.M.: <<Mi scusi queste immagini da che punto sono riprese?>>

Teste ZAMPESI: <<Sono riprese, veniamo all’inizio, sono riprese praticamente dall’intersezione di via Canevari con..., siamo all’altezza con via Moresca dunque in direzione monti.>>

P.M.: <<Cioè le riprese sono fatte da direzione mare verso direzione monti?>>

Teste ZAMPESI: <<Esattamente.>>

P.M.: <<La strada che si vede sullo sfondo a che secondo siamo? Mi scusi.>> 

Teste ZAMPESI: <<Siamo all’inizio, 00.>>

P.M.: <<La strada che si vede sullo sfondo è l’inizio di via Canevari?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ di via Canevari, vediamo appunto il palazzo che vediamo, su un angolo vediamo appunto l’insegna del DxD che avevamo notato prima con appunto Ursino Dario e Morasca Ines.>>

P.M.: <<Lei un attimo fa quando stava mostrando le immagini di questo filmato ha fatto riferimento alla presenza del soggetto A.>>

Teste ZAMPESI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma il soggetto A lì in quel momento in che posizione si trova, rispetto per esempio al camion, che stava bruciando?>>

Teste ZAMPESI: <<Si trova in posizione più arretrata rispetto al camion.>>

P.M.: <<Più arretrata, mentre invece quella che avevamo visto prima, era, l’aveva già superato se non sbaglio?>>

Teste ZAMPESI: <<L’aveva già superato sì.>>

P.M.: <<Ed era una attività in movimento, quindi questo filmato dovrebbe essere prima o dopo mi scusi?>>

Teste ZAMPESI: <<Ma dovrebbe essere prima.>>

P.M.: <<Voglio dire, non c’è problema. L’importante è...?>>

Teste ZAMPESI: <<Sono immagini comunque contestuali, ora dovrebbe essere prima, ora non ricordo esattamente Ursino Dario perché anche in questo filmato si vede Ursino Dario. Dovrebbe essere leggermente prima, comunque. Comunque è il medesimo contesto temporale quanto si vede appunto il carro attrezzi bruciare ed anche le barricate.>>

P.M.: <<Però voglio dire in questa fase, il soggetto A non ha ancora oltrepassato il carro attrezzi?>>

Teste ZAMPESI: <<No. In queste immagini non l’ha oltrepassato.>>

P.M.: <<Mentre nelle altre immagini noi vediamo arrivare Ursino Dario successivamente al momento in cui il soggetto A ha oltrepassato il carro attrezzi?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, questo sì. Vediamo appunto il carro attrezzi che brucia. Vediamo il particolare che avevamo fatto rilevare prima. Del soggetto A. Ecco, adesso vediamo a secondi 004, 0024 al centro dell’immagine in primo piano vediamo Ursino Dario di spalle, notiamo il particolare dello zaino. Che come ho già detto è stato sequestrato e il particolare appunto di una bottiglia in mano che vedevamo già nelle precedenti immagini. E’ la fase in cui un cineoperatore verrà aggredito. Ecco, vediamo appunto un altro particolare, in cui...>>

P.M.: <<A che secondi siamo?>>

Teste ZAMPESI: <<Siamo a secondi 0025 in cui Ursino soggetto identificato per Dario Ursino si è girato, si vede il particolare degli occhiali, della mascherina antismog bianca, una scritta sul sinistra della maglia, e una felpa legata in vita, i pantaloni, il particolare delle scarpe, si vede inoltre sopraggiungere un carrello, poi il filmato si sposta e mostra appunto i vigili del fuoco che sono intenti a spegnere quell’incendio che avevamo visto prima posto in essere dagli appartenenti del blocco nero. Sì queste immagini sono comunque successive a quelle che avevamo visto prima. Di determinate motomixer. Con riferimento a questo reperto intendo mostrare alcuni frame.>>

P.M.: <<Mi scusi, sulla base di che cosa stabilisce che queste immagini sono successive a quelle che aveva fatto vedere prima?>>

Teste ZAMPESI: <<Ma... vediamo la presenza anche di un carrello che prima nei due soggetti non lo vedevamo ecco.>> 

P.M.: <<Prima dove?>>

Teste ZAMPESI: <<Nelle precedenti immagini.>>

P.M.: <<E invece... ma piazza Giusti?>>

Teste ZAMPESI: <<In piazza Giusti c’era il carrello, avevano la disponibilità di un carrello.>>

P.M.: <<Quindi non ho capito, allora forse non ho capito la sua affermazione, mi sembrava che lei avesse ribadito che queste immagini erano antecedenti, successive rispetto a quelle che abbiamo visto prima?>>

Teste ZAMPESI: <<Mi sembravano successive. Vediamo innanzitutto mi sembra che anche lo stesso carro attrezzi sia in una fase successiva dell’incendio, lo vediamo che l’incendio è comunque in una fase successiva rispetto a quello precedente.>>

P.M.: <<Quindi tutti questi soggetti sarebbero tornati indietro, ivi compreso il soggetto A secondo lei?>>

Teste ZAMPESI: <<Secondo me sì. Possono essere tornati indietro sicuramente. Parliamo comunque di una circostanza di pochi metri, non è..., siamo sempre nel medesimo contesto. Questo è il frame, 001. 002 che mostra l’incendio delle macchine, questo è il frame 003. 004 005, mostra il contesto dell’incendio del carro attrezzi. Il medesimo contesto lo 006. Nello 007 vediamo il soggetto sulla destra, il soggetto con la maglia da portiere. 009, vediamo, abbiamo visto nell’immagine appunto in primo piano, di schiena il soggetto identificato per Ursino Dario. 0010, 0011. 0012. 0013. Si nota il particolare del carrello anche sta sopraggiungendo. 0014. E poi il 16, il 15 sempre con Ursino Dario, il 16 è l’incendio delle vetture.>> 

P.M.: <<Scusi, comunque lei aveva detto nelle immagini che lei ha fatto vedere prima avevano il carrello i due soggetti o no?>>

Teste ZAMPESI: <<No, non avevano il carrello.>>

P.M.: <<Mentre invece ce l’avevano in piazza Giusti?>>

Teste ZAMPESI: <<In piazza Giusti, sì si nota Ursino Dario che aveva appoggiato almeno un carrello nel quale era stato appoggiato lo zaino, di Ursino Dario.>>

P.M.: <<E quindi in qualsiasi modo le immagini che lei ha mostrato adesso come si collocano dal punto di vista spaziale tra i due luoghi?>>

Teste ZAMPESI: <<Questi sono sicuramente successivi alle immagini del DxD di piazza Giusti.>>

P.M.: <<Dal punto di vista spaziale piazza Giusti, le immagini di questo filmato e le immagini dell’altro supermercato, cioè come si collocano spazialmente?>>

Teste ZAMPESI: <<Prima si collocano nelle immagini di piazza Giusti, e successivamente si collocano anche queste immagini.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste ZAMPESI: <<E poi cosa, scusi?>>

P.M.: <<E poi voglio dire l’altro DxD dove si colloca spazialmente rispetto agli altri due punti che lei ha indicato?>>

Teste ZAMPESI: <<Si colloca in via Canevari.>>

P.M.: <<Se io vado da piazza Giusti a via Canevari, mi scusi, incontro prima che cosa?>>

Teste ZAMPESI: <<piazza Giusti, il DxD di piazza Giusti.>>

P.M.: <<Poi...?>>

Teste ZAMPESI: <<Successivamente quello di via Canevari.>>

P.M.: <<Sì, e queste immagini dove si vede il carrello dove sono, spazialmente collocate?>>

Teste ZAMPESI: <<Qui ci troviamo sicuramente in via Canevari. E dunque dopo alle immagini di piazza Giusti.>>

P.M.: <<E rispetto invece a quelle del secondo DxD spazialmente dove ci troviamo?>>

Teste ZAMPESI: <<Ci troviamo prima.>>

P.M.: <<Quindi spazialmente cioè prima del DxD di piazza Giusti, poi ci sono il luogo di queste immagini e poi c’è il DxD di via Canevari. Questo?>>

Teste ZAMPESI: <<Io non so dov’è..., cioè siccome sono stati saccheggiati due DxD...>>

P.M.: <<Scusi, Zampesi le ho fatto una domanda, se per cortesia riesce a rispondere alla domanda che le ho fatto, spazialmente lei ha indicato tre luoghi. Due esercizi commerciali e una piazza?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, però la piazza...>>

P.M.: <<Mi dice come si incontrano questi provenendo nel flusso delle persone che stiamo seguendo, questi luoghi, quale si incontra prima, quale si incontra dopo, e quale si incontra per ultimo?>>

Teste ZAMPESI: <<Allora incontriamo prima piazza Giusti, dopodiché attraversiamo il punto, troviamo via Canevari e dopo che troviamo il DxD, ma siccome l’incrocio di via Canevari è nelle immediate adiacenze del DxD, è difficile dire se si sono spostati prima o dopo perché in questa zona sono rimasti più di dieci minuti.>>

P.M.: <<Ma io non le ho chiesto, mi scusi, non le ho chiesto di fare una valutazione cronologica ho chiesto spazialmente, comunque andiamo avanti. Reperto 70HOLGGS2RAS è una immagine che ci mostra i due soggetti identificati per Ursino Dario e Morasca Ines. Notiamo il particolare nel soggetto identificato in Morasca Ines, il particolare del tatuaggio. Al riguardo si nota anche a parte i generi alimentari presenti sul carrello un sacchetto che nelle immagini precedenti di motomixer si vedeva appunto in mano al soggetto identificato per Morasca Ines. Si notano appunto alcuni generi alimentari. Si nota il particolare, si nota nitidamente il particolare delle scarpe, con suola bianca, scarpe blu con appunto strisce laterali. E il particolare dei pantaloni, corti, con tasconi appunto oggetto di sequestro, lo zaino, e alcuni particolari appunto del soggetto identificato per Morasca Ines, che ha un fazzoletto bianco, occhiali rotondi tipo nuotatore e una mascherina antipolvere, in fronte. Si nota anche un particolare del maglione verde, legato in vita al soggetto identificato Morasca Ines. Possiamo vedere alcuni particolari, avevamo già visto appunto del tatuaggio che in questa circostanza si vede meglio. Mostriamo ora il reperto 229IMG2309. Questa è una immagine appunto contestuale che è l’aggressione del cineoperatore vediamo appunto la moto per terra. Il soggetto identificato per Ursino Dario nella circostanza, ha una bottiglia tipo spumante sulla mano sinistra mentre sulla destra ha una bottiglia di birra. Notiamo anche il particolare delle scarpe che facciamo vedere un attimo, che come già detto sono stati oggetto di sequestro, da parte della polizia giudiziaria. Scarpe identiche. Il particolare del soggetto con maglione verde di spalle con il soggetto di profilo e di spalle. Con il carrello che è stato identificato per Morasca Ines.>>

P.M.: <<Ci sono altri soggetti in questa immagine che si erano già evidenziati?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, c’è un altro soggetto che si era già evidenziato precedentemente, sempre con questi altri due soggetti. E’ questo soggetto, sulla sinistra, con maglia nera. Che si dirige verso appunto la zona dove..., del motociclista dove è presente il motociclista appunto caduto. E questo soggetto che ha un copricapo rosso, bianco e azzurro e una maglietta nera, era già stato notato sia al DxD di piazza Giusti, sia in piazza Tommaseo, durante appunto i danneggiamenti posti in essere in piazza Tommaseo, e sulle barricate di piazza Tommaseo con corso Buenos Aires. Sempre nelle vicinanze di Ursino e Morasca Ines. Ed è riconoscibile, individuabile per questo particolare il copricapo.>>

P.M.: <<Senta, in questa immagine lei aveva fatto riferimento nella precedente fotografia che aveva mostrato all’individuazione di un sacchetto, del sacchetto di colore bianco che lei aveva detto era lo stesso che si vedeva fuori dal DxD di via Canevari, in questa immagine è già presente questo sacchetto?>>

Teste ZAMPESI: <<Da questa angolazione non è presente, non si nota.>> 

P.M.: <<Se può ritornare...?>>

Teste ZAMPESI: <<Qui invece in questa immagine è presente questo sacchetto.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che come dati, in questa immagine è presente il sacchetto, nell’altra invece si tratta di una immagine contestuale all’aggressione al fotoreporter?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì. Al fotoreporter. Voglio mostrare adesso il reperto 41 contenuto nel DVD di Ursino. Secondi 002 si vede appunto il carro che sta iniziando a bruciare. Secondi 006 in questa immagine al centro dell’immagine di spalle sulla destra del soggetto con canottiera nera e maglietta in vita bianca si vede il soggetto B. Mentre sempre sulla..., procedendo sulla destra il primo soggetto con la maglia bianca è appunto identificato in carrello, con un carrello in mano, è identificato, è stato identificato per Ursino Dario. Mentre dietro di lui, c’è un soggetto con il casco arancione che è stato identificato, è stato indicato, individuato come il soggetto C del gruppo Cugnaschi. Vediamo ora secondi 0006, il soggetto, si vede meglio il particolare della tuta celeste con le maniche più scure blu. Del soggetto C. Vediamo sempre sullo sfondo le macchine che avevamo..., che sono state incendiate. E qui ci troviamo all’altezza del supermercato...>>

P.M.: <<Dovrebbe magari dire a che secondi siamo quando fa i riferimenti.>> 

Teste ZAMPESI: <<A secondi 0032, la saracinesca divelta è quello dell’esercizio commerciale del DxD. Mentre sulla sinistra vediamo appunto un tendone giallo che corrisponde all’entrata di motomixer, che sarà un esercizio commerciale che vende appunto abbigliamento da motociclista e caschi, che sarà appunto sequestrato. Di fatti vediamo alcuni soggetti che hanno in mano proprio un casco.>>

P.M.: <<Sequestrata?>>

Teste ZAMPESI: <<Che sarà saccheggiato. All’altezza della saracinesca divelta vediamo al centro dell’immagine, sempre a secondi 0032, vediamo di profilo il soggetto A. Lo riconosciamo per il particolare del fazzoletto al collo, la maglia gialla e si nota anche il particolare del disegno dell’ovale rosso, che contraddistingue questa maglietta. Vediamo appunto i carrelli, tecnicamente chiamati roller, che sono stati incendiati. Sullo sfondo sempre il carro attrezzi, questi due soggetti che vediamo, vestiti di nero...>>

P.M.: <<A che secondo?>>

Teste ZAMPESI: <<A 0053 sono i medesimi soggetti che avevano incendiato le macchine, a borgo Incrociati. Vediamo appunto la disponibilità del soggetto che a 0055, è messo di profilo con maschera antigas, con particolare azzurro che ha in mano una bottiglia molotov. Secondi 001 e 006. Sulla destra dell’immagine, si vede di spalle il soggetto identificato per Ursino Dario, notiamo particolare dello zaino, oggetto di sequestro e un disegno sulla maglietta bianca. Nonché sulla sua sinistra vediamo l’altro soggetto con una maglietta grigia, tirata su in vita e il maglione verde che è stato identificato per Morasca Ines.>>

P.M.: <<Mi scusi, aveva detto prima che secondi?>>

Teste ZAMPESI: <<Aspetti un attimo che ci ritorno comunque poi vediamo il frame. Tento di fermare di nuovo l’immagine. E’ a secondi 106. In questo momento sempre a secondi 106 il frame successivo però si nota di spalle sulla sinistra Ursino Dario. Sulla destra in primo piano si vede il soggetto C, del gruppo Cugnaschi, e si vede il particolare che ha una scritta con scritto G8, lo vediamo in questo momento, dietro al casco. E sempre sulla destra, sulla destra dell’immagine vediamo sempre di spalle il soggetto B, lo riconosciamo per il casco, la striscia rossa, il particolare di un adesivo, nella parte posteriore del casco. E nella circostanza ha in mano un bastone. Una mazza. Ecco, siamo a minuti 01 e 08. Sulla destra appunto il particolare del soggetto B. Minuti 01 e 12. Si nota sulla destra il particolare di profilo del soggetto C. Il casco arancione, la tuta blu, le maniche più scure, con alcune strisce più chiare. Travisato con un fazzoletto bianco. Ha un sottocasco anche bianco. Ecco, minuti 0119 del filmato. All’altezza della cabina, si vede di profilo, il soggetto identificato per Ursino Dario. Lo riconosciamo, porta occhiali tipo vista, mascherina antigas, una maglietta bianca con una scritta all’altezza del petto sulla sinistra e si nota anche il particolare dello zaino che è stato poi soggetto di sequestro. Minuti 01, 01 e 24, si vede un particolare del soggetto A, insieme ad altri soggetti nella circostanza vediamo che è il soggetto, lui a fianco è il soggetto C. Vedremo poi dei frame, comunque che ci permette di fermare meglio l’immagine. Ecco, minuti 01 e 26 si vede distintamente sulla sinistra il soggetto A. E sulla destra il soggetto C. Ecco in questo momento nell’immagine compare quel soggetto che avevamo evidenziato prima, che si era appunto evidenziato sia in piazza Giusti, che in piazza Tommaseo sempre nelle vicinanze nelle prospicienze di Ursino e Morasca Ines. Ecco minuti 01 e 30 si nota appunto il gruppo del soggetto A, del soggetto c, e si vede anche conversare con loro e con un altro soggetto, con casco arancione, il soggetto B. Minuti 01 e 34. Si vede nella circostanza il soggetto B, che ha una bottiglia con uno stoppino sopra, nella circostanza appunto una bottiglia molotov.>>

P.M.: <<Mi scusi, in questa immagine quanti caschi sono nella disponibilità del soggetto A?>>

Teste ZAMPESI: <<Sono nella disponibilità due caschi. Anche nelle immagini precedenti di fronte al Banco di Sicilia avevamo visto che lui aveva la disponibilità di due caschi. All’inizio delle immagini si vede che ha due caschi in mano. Vediamo. Ecco queste immagini sempre del medesimo reperto, mostro appunto il momento in cui il fotoreporter, viene aggredito. Dietro ai soggetti che aggrediscono il fotoreporter è presente il soggetto identificato per Ursino Dario. Minuti 01 e 47. Si vede per un secondo anche la presenza vediamo il particolare del casco quale il soggetto A, vicino al fotoreporter. Ecco qua vediamo il particolare del casco e il particolare della maglia appunto indossata dal soggetto A. Minuti 01 e 56. Questo è il momento in cui appunto poi il fotoreporer comunque verrà poi... verrà poi comunque, gli verrà poi restituita la, non verrà poi portata via la telecamera. Sullo sfondo di questa immagine, a minuti 02 e 18 vediamo il soggetto identificato per, indicato come il soggetto C. Vediamo il particolare della scritta, della scritta G8 sul casco. E la tuta con le maniche appunto di colore blu scuro, su una tuta appunto celeste. Vediamo sempre sullo sfondo le macchine, antistanti il piazzale di borgo Incrociati che stanno bruciando. Il primo intervento appunto dei vigili del fuoco. Con riferimento a questo reperto, il reperto 41 mostro alcuni frame. Il frame, 010. Che mostra appunto una immagine che fissa appunto l’ingresso del DxD sulla destra che è stato divelto. E si nota sulla sinistra in alto il tendone del negozio DxD, e del negozio Motomixer che è stato saccheggiato. Il frame, 0011, avevamo filmato proprio, avevamo fermato il filmato su queste immagini, ci mostrano all’altezza della saracinesca divelta il soggetto A. Frame, 0012. Analoga situazione. Questo è il frame, 013. Ci mostra sullo sfondo il carro attrezzi di (Coutenti) boxer che viene dato alle fiamme. Il frame, 0014 ci mostra sulla destra dell’immagine vicino al soggetto con la canottiera nera e la maglia bianca in vita, il soggetto B, del gruppo Cugnaschi. Che abbiamo indicato come soggetto B. E il frame, 0015, ci mostra oltre al soggetto B, al centro dell’immagine, sempre vicino al soggetto con la canottiera, ci mostra il soggetto con il carrello in mano, e la maglia bianca, i pantaloni verdi che è stato individuato, identificato per Ursino Dario, dietro di lui il soggetto con il casco arancione che è stato indicato come il soggetto C. E il medesimo contesto, il frame 0016. Si vedono i medesimi soggetti, sempre nel frame, 0017. Analoga situazione nel frame, 18. Vediamo che il soggetto c, si sta spostando verso destra. Il frame, 19. Sempre nel medesimo contesto. Il frame, 20, invece ci mostra in basso a destra il soggetto, si vede un particolare della tuta celeste con le maniche più scure blu e un pezzo di..., e un particolare del casco arancione, che ci permettono di individuare questo soggetto nel soggetto indicato come soggetto, il soggetto C. E sulla sua sinistra in basso, si vede il particolare, il particolare dello zaino. E il soggetto con una maglietta bianca, un disegno nella parte anteriore. Questo soggetto è stato individuato per Ursino Dario e il soggetto sulla sua sinistra per Morasca Ines. Frame, 021 ci mostra sempre dei particolari dei due soggetti identificati per Morasca e Ursino Dario. Frame, 22, vediamo sulla destra oltre alla presenza di Ursino, di Morasca Ines, e Ursino Dario e il soggetto si vede anche il particolare della presenza del soggetto B, del gruppo Cugnaschi. Frame, 0023. Oltre a Ursino il soggetto c, si vede il particolare del soggetto B. Che nella circostanza ha in mano una mazza. Frame 24 si vede sia il soggetto B, al centro dell’immagine sulla sinistra, il soggetto C. Sullo sfondo, la via che si vede è corso Montegrappa, si vede che sono stati rimossi dalle proprie sedi alcuni cassonetti dell’immondizia. Frame, 25. Si nota sulla sinistra in primo piano il soggetto B. Si vede il particolare dell’adesivo dietro al casco, la striscia rossa sul casco blu. Si nota anche il particolare portaoggetti di tipo militare che avevamo visto nel soggetto che era giunto alla stazione insieme a Cugnaschi Marina. Si nota nell’immagine che il soggetto B ha in tasca una lattina. Frame, 0026. Sulla sinistra dell’immagine si nota il soggetto con il casco arancione, che è stato indicato come il soggetto C. E il particolare della tuta. E il fatto sia che è travisato appunto con il fazzoletto di colore bianco. Vi è anche la presenza di un sottocasco, anch’esso di colore bianco. Frame, 27. Sempre alcuni particolari del soggetto, del soggetto C. Frame, 28. In primo piano si vedono alcuni particolari, si vede effigiato il soggetto che è stato identificato per Ursino Dario. Si nota il particolare dello zaino. Come più volte detto oggetto di sequestro. Il soggetto indossa appunto una mascherina antipolvere, ed occhiali tipo vista. Da vista. Frame, 29 è un frame analogo. 30. Riprende sempre il medesimo contesto.>>

Avv. TADDEI: <<Se posso intervenire, vorrei che se possibile fosse specificato in quale DVD sono depositati, perché abbiamo qualche difficoltà a seguire, si vede che i frame sono numerati in due modi a seconda di quale DVD sono depositati. Benché relativi allo stesso reperto perché altrimenti poi nella verbalizzazione non capiamo più nulla, non riusciamo più a ricostruire...?>>

Teste ZAMPESI: <<Sono depositati nel reperto di Ursino questi.>> 

Avv. TADDEI: <<Perché a noi ci risulta invece che sono depositati in un altro DVD, mi sembra quello Cugnaschi Marina perché altrimenti poi non...?>>

Teste ZAMPESI: <<No, sono reperti analoghi depositati sia Ursino che Morasca. Che io mi ricordo bene.>> 

Avv. TADDEI: <<Facevo presente il problema.>>

Teste ZAMPESI: <<Un attimo che comunque posso anche controllare, un secondo. No, ha ragione in questo momento sto facendo vedere quelle di Morasca Ines, successivamente ho anche quelle di Ursino. In pratica comunque è lo stesso reperto. Di Ursino, questo sono quelli di Cugnaschi Marina. Sì, compare anche nella scritta in cima. Reperto 41 Cugnaschi.>>

P.M.: <<Mi scusi, cioè se lei ci legge la stringa integrale magari all’inizio in modo tale che capiamo questa cosa perché era una difficoltà che avevo trovato anch’io così come ha trovato la difesa prima. Perché mi rendo conto che alcuni passaggi riguardano una pluralità di soggetti però se lei dà l’indicazione di un numero di frame, poi abbiamo bisogno di ritrovarla nell’ambito della cartella che ci interessa sennò non sappiamo più nulla.>> 

Teste ZAMPESI: <<Sì, questo sono il reperto 41 di Cugnaschi Marina. Abbiamo successivamente anche quelli di, si vede anche...>>

P.M.: <<Quindi all’interno del DVD di Cugnaschi Marina c’è una cartella che si chiama reperto 41, all’interno della quale ci sono tutta una serie di frame.>>

Teste ZAMPESI: <<Esattamente.>>

P.M.: <<Il frame, che lei sta indicando fa riferimento?>>

Teste ZAMPESI: <<Fa riferimento a Cugnaschi Marina. Questo sempre del reperto 410031, DVD Cugnaschi Marina si vede il soggetto A sulla sinistra, il soggetto sulla destra dell’immagine innanzi al soggetto con un casco arancione. Frame, 0032. Si vede di schiena, sia il soggetto c, che il soggetto A. Frame, 0033. Nel medesimo contesto riconosciamo sulla sinistra il soggetto A, il soggetto c, di schiena, al centro dell’immagine e il soggetto B, sulla destra. Frame, 0034. Mettiamo sempre il soggetto, il soggetto A, A, C, e B sulla destra, sulla sinistra parzialmente si vede il soggetto che avevamo indicato vicino a Ursino e Morasca Ines, il soggetto con il copricapo appunto bianco e celeste e rosso. Frame, 34 l’avevamo commentato, il frame 35. Ci mostra sempre i tre soggetti, insieme ad altri due soggetti, insieme. Frame, 36. Analoga situazione. Frame, 37. Sullo fondo si vede appunto l’insegna del supermercato DxD, di via Canevari. Frame, 38 del DVD del reperto 41. Del DVD di Cugnaschi Marina si vede il particolare del soggetto A, che ha in mano una bottiglia molotov. Frame, 0039. Di schiena si vede il soggetto che abbiamo indicato come il soggetto C. E lateralmente anche il soggetto B, di profilo. Frame, 0040. E’ il momento della aggressione al fotoreporter. Sulla sinistra del fotoreporter, il soggetto che si vede con la maglia bianca e una bottiglia in mano è stato individuato per Ursino Dario. Dietro alla moto si vede il soggetto che prende parte attiva all’aggressione e si vede il particolare del carrello. Frame, 41. Analoga situazione. 42. Il frame, successivo. Frame, 43. Si nota sulla destra del soggetto sulla moto che viene aggredito, si nota il particolare di, si nota soggetto identificato per Morasca Ines. Sulla sinistra, sulla destra del soggetto con la felpa blu si nota il particolare del viso, di Ursino Dario. Frame 0045 sempre al momento dell’aggressione al cineoperatore. Sulla destra dell’immagine sempre vicino al carrello con il carrello in mano e il sacchetto in mano, è effigiata il soggetto identificato per Morasca Ines. Frame, 410046. E’ sempre nel DVD di Cugnaschi Marina comunque. Vediamo appunto il soggetto di fronte, con una maschera antipolvere ed occhiali e una bottiglia in mano che è sempre identificato, l’ufficio l’ha identificato per Dario Ursino. Frame, 48, sempre si nota il soggetto con la maglia bianca di fronte, alla destra del soggetto travisato con la felpa blu. Identificato per Ursino Dario. Frame, 49, reperto 41 DVD Cugnaschi Marina, si nota la presenza anche in questa immagine del soggetto A. Noi lo riconosciamo per il casco, il particolare tipo di casco che ha in mano, la maglia gialla da portiere, avevamo visto nelle immagini di prima appunto la disponibilità di una bottiglia molotov. Frame, 50. Il reperto 41 DVD Cugnaschi Marina. Sulla destra vediamo il soggetto C.>> 

P.M.: <<Possiamo, siccome è finito questo reperto magari avere dieci minuti di pausa?>> 

PRESIDENTE: <<Facciamo una breve sosta, per il verbale allora restano confermate le udienze straordinarie del 29 marzo e del 26 aprile. Okay?>>

Avv. TADDEI: <<26 aprile, magari non è importante per il Tribunale, però ci sono altri due processi in contemporanea, quindi facciamo... l’emplain diciamo il 26 aprile. Ma possiamo anche non farla l’udienza straordinaria. Prendiamo atto.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

P.M.: <<Prego.>>

Teste ZAMPESI: <<Allora per quanto riguarda la parte dell’aggressione al cineoperatore vorrei fare rilevare che la stessa è contenuta anche in un reperto 15111 e contenuta nel DVD di Ursino Dario e Morasca Ines. Vorrei appunto adesso mostrare alcuni danni al DxD di via Canevari, 110.>> 

P.M.: <<Mi scusi, si tratta dello stesso reperto che abbiamo già visto prima?>>

Teste ZAMPESI: <<No, si tratta di alcuni spezzoni contenuti appunto che sono stati trasmessi in un TG che appunto è stato trasmesso all’epoca. E praticamente si mostrano le medesime immagini.>>

P.M.: <<Quindi nel DVD relativo alla posizione di Ursino sono contenuti quelle stesse immagini però tratte da questo spezzone, le medesime immagini mandate in onda sul telegiornale?>>

Teste ZAMPESI: <<Esattamente. Sempre sul DVD di Ursino, di Ursino Dario, alcune foto vorrei mostrare alcune foto che mostrano appunto i danni subiti dal DxD di via Canevari. Per un ammontare di circa 29 mila euro. La foto 001. Foto 002. 03. 04. 05. E questa è un’immagine dall’esterno dove si vede appunto che la saracinesca è stata divelta. Alcune immagini, alcuni filmati mostrano appunto Ursino Dario e la Morasca Ines, innanzi a questa saracinesca. Ulteriori immagini dell’ingresso del DxD. Voglio poi mostrare alcune immagini, contenute nel DVD di..., questo qua di Cugnaschi Marina. Vediamo sulla destra il soggetto con la maglia da portiere, il soggetto A, che ha mano due caschi.>>

P.M.: <<Ci può dire di che immagine si tratta?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì. E’ il reperto Canevari Chiarenz, com2.jpg, è una foto che era stata estrapolata da internet. Che ci mostrano appunto il soggetto A, sulla destra, nell’immagine ha due caschi in mano, mentre sulla sinistra, vediamo di schiena, Morasca Ines, vediamo anche la maglia grigia. E il maglione verde legato in vita, il particolare sulla sinistra del carrello, e dietro il soggetto con il casco nero in moto, vediamo il particolare del soggetto che abbiamo identificato per Ursino Dario. Vediamo che sullo sfondo si vedono sempre le fiamme della barricata che è stata incendiata all’altezza del DxD di via Canevari. Una ulteriore immagine sempre tratta dal DVD di Cugnaschi Marina. Che è il reperto 22419, CD190022. Ci mostra il soggetto, il soggetto A, al centro delle immagini, che sta correndo. L’ufficio ha verificato questi due palazzi. E la corrispondenza di questi due palazzi, ci troviamo in via Canevari, e il palazzo giallo sulla destra è il civico 34, mentre quello sulla sinistra è il civico 36. Ci troviamo vicino alla massicciata ferroviaria, al sottopasso ferroviario. Una ulteriore immagine, sempre comunque riguardante il contesto precedente, è reperto 224 - 19CD19001 -1 si vede il soggetto, il soggetto A, che ha in mano una bottiglia molotov.>>

P.M.: <<Mi scusi, nella foto, nella seconda foto che lei ha mostrato.>>

Teste ZAMPESI: <<Questa?>>

P.M.: <<Sì, c’è un soggetto con la maglia rosa di fronte al soggetto A.>>

Teste ZAMPESI: <<Sì.>>

P.M.: <<Di chi si tratta?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ un..., ha una telecamera in mano.>>

P.M.: <<Sì, quindi un cineoperatore?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì. Anche nell’altra immagine si vede il medesimo soggetto. Posso andare avanti?>> 

P.M.: <<Sì, prego.>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, vorrei fare sentire adesso alcune telefonate, rispettivamente dalle 14 e 27. Alle 14 e 35. Sono segnalazione appunto di cittadini che segnalano che quello che sta succedendo all’altezza di corso Montegrappa e via Canevari.>>

P.M.: <<Questa segnalazione a che ora interviene?>>

Teste ZAMPESI: <<Alle 14 e 27. Sul 113 della polizia di Stato.>>

P.M.: <<Con riferimento ai dati temporali lei aveva detto, aveva fatto riferimento all’incendio delle autovetture.>>

Teste ZAMPESI: <<Intorno alle 14 e 14.>>

P.M.: <<Poi avevamo visto un altro orario su uno dei filmati che lei aveva ritenuto sostanzialmente attendibile.>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, intorno alle 14 e 20 mi sembra, questo alle 14 e 27, dunque vediamo che c’è, parla dell’incendio dunque sono tutti dati compatibili. Alle 14 e 28 e 50, sempre contestualmente a questa fase, c’è un dipendente della Banca Popolare, che fa una segnalazione anche lui dei danneggiamenti che stanno avvenendo nella zona. Sì, allora questa telefonata fa riferimento ai danneggiamenti alla Banca Popolare di Novara. All’agenzia numero nove. Di via Canevari, 142 rosso. Subirà danni per 63 milioni e nonché verranno sottratte alcune somme di denaro. Si vedrà appunto, questa banca subirà appunto la rottura delle vetrine, la rottura delle insegne e del bancomat, sfondamento dei monitor. Sarà trafugata una busta con alcuni assegni. Con riferimento a questa banca, vorrei fare vedere alcune immagini della telecamera esterna.>>

P.M.: <<Ci dice qual è il numero di reperto e da dove sono tratte?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, sono tratte, no, queste sono alcune immagini della telecamera esterna. Che mostrano..., tratte appunto dal reperto che contiene le immagini della telecamera. L’orario sono 15 e 50 e 12. Si vede solo sfondo i tamburini che stanno procedendo per via Canevari innanzi alla banca.>>

P.M.: <<Mi scusi, questi frame, comunque sono contenuti all’interno di un reperto?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, sono contenuti, ora in questo momento... dovrei recuperare il numero di reperto, comunque sono contenuti all’interno del reperto riguardante appunto, le immagini girate dalla telecamera. 15 e 50. Ora un attimo che vedo se lo riesco a recuperare. Sempre qua 15 e 50 e 12. Vediamo le immagini dei tamburini.>>

P.M.: <<Senta, questo orario e un orario corrispondente, o è..., spostato di un qualche lasso temporale rispetto a quello del...?>>

Teste ZAMPESI: <<Secondo me è spostato di, a parte di sicuramente di un’ora perché ci troviamo sicuramente intorno alle 14, abbiamo visto le 14...>>

P.M.: <<La telefonata?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ delle 14 e 28. E comunque secondo me è anche successivo per alcuni minuti.>>

P.M.: <<Questa differenza quanto meno di un’ora, l’avevamo già rinvenuta da qualche altra parte?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì. Della telecamera interna, del credito italiano, in..., di corso Buenos Aires. Qua vediamo i tamburini, abbiamo visto i tamburini.>>

P.M.: <<Scusi...?>>

Teste ZAMPESI: <<Poi il reperto sì, il reperto è comunque 91. Sono in grado di dare.>>

P.M.: <<Reperto 91, possiamo ritornare un attimo all’immagine precedente, se ce la può evidenziare e ci può indicare qual è il frame, che sta mostrando?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, allora il frame, è 15 e 50 e 12. Glielo ingrandisco. Vediamo anche l’orario sulla didascalia in basso. Sullo sfondo vediamo appunto i tamburini, che procedono in via Canevari in direzione monti.>>

P.M.: <<A destra, sinistra, in quale posizione?>>

Teste ZAMPESI: <<Stanno procedendo, sono sulla sinistra dell’immagine. E’ una immagine bianca e nera dunque in sfondo non si può più abbassare l’immagine, i soggetti hanno in mano delle bandiere. Questo è il frame, appunto 15 e 50 e 12, questo è il frame, sempre 15 e 50 e 12 e 01, un secondo dopo.>>

P.M.: <<Mi scusi, sempre per la precisione perché poi voglio dire, la difesa ha delle difficoltà a reperirli, forse la differenza tra i due più che nel 50 e 12 e 01 sta nel numero, nel primo numero che sarebbe quello del...?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, uno è 00603880.>>

P.M.: <<Il primo, e il secondo invece?>>

Teste ZAMPESI: <<Il secondo invece è 84, il numero finale è 00603884.>>

P.M.: <<Grazie.>> 

Teste ZAMPESI: <<Queste invece sono sempre frame, tratti dalla medesima telecamera, dal reperto 91. Cam, uno. Contenuti nel DVD di Funaro Alberto. E qui riporta l’orario 15 e 53 06. Dunque tre minuti e 06 successivamente a quelle immagini. Sulla destra in alto...>>

P.M.: <<Mi scusi, ci dice qual è il riferimento nel numero finale del frame?>>

Teste ZAMPESI: <<00604701. In alto a destra vediamo il soggetto con uno scudo in mano. Che abbiamo identificato in Funaro Alberto. Questa è l’immagine...>>

P.M.: <<Collocato rispetto alla scritta che c’è sopra, così lo troviamo...?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, all’altezza dello 01, Cam 01 sotto 1, esattamente sotto 1. Questo è una immagine 01. Immagine 03 sempre all’altezza dello 001. Si vede anche il particolare del disegno effigiato sulla parte anteriore della maglietta, il disegno bianco, con la scritta. Questo è il frame, 07. E dove il soggetto è all’altezza sempre di Cam 01. Lo faccio vedere ora in sequenza. 011. Questo è, scusate un attimo. 011. Sempre all’altezza della scritta Cam. 015. 018. Qua si vede distintamente nel frame, 7 e 21 orario 15 e 53 10. Si vede il soggetto, si vede distintamente la A di anarchia, e il simbolo della casa automobilistica che ha sullo scudo. Vediamo che il soggetto ha in mano una pietra, nel frame, 00604724. Frame, 00604726. Il soggetto è più spostato a sinistra nel medesimo contesto. Frame, 00604728. Frame, 00604731. Il soggetto ha alzato il braccio. Identica posizione nello 00604734 sulla sinistra dell’immagine all’altezza della scritta BNP. Frame 00604736. Ecco il frame, 00604740 si vede il soggetto che lancia l’oggetto che aveva in mano che ha il braccio disteso. Questo è il frame 00604642, si vede il disegno bianco della scritta della maglietta di Funaro Alberto. 00604744. Questa è l’immagine 46. Sempre nella medesima posizione, sotto la scritta BNP si vede distintamente sia il disegno sulla maglietta e il soggetto con capelli lunghi e si vede che ha comunque una felpa in vita perché si vede spuntare il capo. In basso dei pantaloni, e lo scudo della Crisler, con la scritta A. Questa è la 48, immagine finale. Qui sono le, secondo l’orario di questa telecamera, le 15 e 53 e 18. Sempre questo reperto, immagini, queste sono immagini contenute nel DVD di Cugnaschi Marina, il reperto è 91. Qui ci troviamo l’orario della telecamera è le 15 e 54 e 16.>>

P.M.: <<Quindi circa un minuto più tardi?>>

Teste ZAMPESI: <<Un minuto più tardi. All’altezza della scritta Cam, all’altezza della A, sulla destra del soggetto vestito con la felpa, con la maglia bianca individuiamo Cugnaschi Marina. Individuiamo il casco, i fuseaux di colore scuro. E gli scarponcini e un bastone, il soggetto ha nella mano sinistra un bastone. Questa immagine invece è la 00605027 all’altezza del portone. Al centro dell’immagine vediamo sempre il soggetto che sta camminando, appunto é identificata in Cugnaschi Marina. E questa è l’immagine 00605030. Vediamo che appunto Cugnaschi Marina si sta spostando in direzione monti. Seguendo appunto il percorso di tutti gli altri, sia dei tamburini, che di Funaro Alberto. Questi sono i danni della banca popolare di Novara, sono immagini contenute nel DVD a carico di Funaro Alberto. Ed anche di Cugnaschi Marina. E questo è il frame 005.jpg. Questa è una immagine del bancomat, e del..., è il frame 003. E questa immagine è il frame 002, tratto dall’esterno. I danneggiamenti subiti appunto alle vetrate della banca. In questo momento sono le... vorrei fare sentire una telefonata alle 14 e 37 e 38. Niente, questo era il sacerdote della chiesa dei Diecimila Martiri Crocifissi di via Canevari, 34 che si trova per più o meno all’altezza della Banca Popolare di Novara. Faceva riferimento anche a un’autovettura parcheggiata bruciata. Questo è il reperto 70CD33OGGXNVGS. Si vede sullo sfondo appunto la chiesa dei Diecimila Martiri Crocifissi, ed innanzi alla chiesa vi è appunto una macchina in fiamme che è una macchina dei metronotte città di Genova. E’ una FIAT Van targata GE29632. Vicino a questa macchina risulta inoltre anche bruciata una Ford Fiesta targata BE591KE di proprietà di Cimbolis Sandra.>>

P.M.: <<Ha detto mi scusi, prima quella dei vigili urbani è una FIAT Panda?>>

Teste ZAMPESI: <<Dei vigili urbani è una FIAT Uno Van. Scusi.>> 

P.M.: <<Mi scusi, tra queste due segnalazioni che lei ha in qualche modo indicato, prima aveva fatto sentire quella dei dipendenti all’interno della Banca Popolare di Novara, poi adesso ci aveva fatto sentire questa del..., del parroco della chiesa, sempre di via Canevari, c’erano state altre segnalazioni?>>

Teste ZAMPESI: <<No, abbiamo poi delle segnalazioni successive, sì, ci sono state comunque delle segnalazioni di alcuni cittadini. Abbiamo solo utilizzato diciamo quelle più importanti anche per avere un riscontro comunque temporale, più che altro. Abbiamo poi una ulteriore telefonata delle 14 e 31. Queste sono successive comunque perché abbiamo...>>

P.M.: <<Mi scusi l’ultima telefonata che lei ci ha fatto sentire dei martiri crocifissi di che ora era?>>

Teste ZAMPESI: <<Un attimo. 14 e 37 sì, sono antecedenti, sì ha ragione, alcune telefonate che sono antecedenti che siamo... Siamo alle 14 e 31.>>

P.M.: <<Perché alle 14 e 38 lei aveva detto Banca Popolare di Novara, 14 e 37 invece il parroco, quindi siamo alle 14 e 31?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì. Allora sì. Tra l’altro ce l’ho sempre memorizzata, alle 14 e 31. Questa comunque...>>

P.M.: <<E’ una conversazione che interviene tra chi, scusi?>>

Teste ZAMPESI: <<Interviene tra la gamma 189 e la stazione radio.>>

P.M.: <<Mi scusi se...?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ una conversazione che si sente male, comunque interviene tra la gamma 189 e la stazione radio. E praticamente dove Gamma 139 che è il dottore...>>

P.M.: <<189?>>

Teste ZAMPESI: <<Gamma 189 sì, che è il dottore Salvo Roberto che sta praticamente svolgendo un servizio di tutela al carcere di Marassi praticamente segnala la presenza di questi manifestanti in via Canevari. Quindi dall’altra parte diciamo del Bisagno?>>

Teste ZAMPESI: <<Dalla parte del Bisagno. Sì, sono le 14 e 31 e 36. Poi vorrei fare sentire la telefonata delle 14 e 35 e 38, questa è una telefonata. Sì è una telefonata di un privato cittadino che segnala appunto che la zona è pesantemente danneggiata. Verranno appunto danneggiati in questa zona il distributore API di via Canevari, il locali del mobilificio Terranova a cui faceva riferimento la telefonata, di via Canevari, 157 rosso e le vetrate della concessionaria Rossetti Auto al 186 rosso, gli uffici dell’agenzia Brignole, viaggio e turismo, verranno danneggiate le vetrate e le insegne della Bifinanziaria immobiliare, danneggiato il negozio New Millenium, Sia Informatica, l’ingresso del negozio di merceria Ugucciana al 226 rosso, le vetrine dell’esercizio commerciale di macelleria al 238 rosso, l’insegna Orefici Censi al 262, demolite le vetrate della farmacia al 178 rosso. Infranta la vetrina del bar 900 rosso, danneggiato lo studio fotografico di via Canevari, 136 rosso. E il negozio Burma Gioielli di via Vinelli, 7 rosso. Questi sono tutti praticamente i danneggiamenti che si sono verificati in questo contesto. Sempre in questa zona verrà anche all’altezza di via Vinelli, verrà danneggiato il San Paolo IMI, l’agenzia numero 14. E questa fase è documentata dal reperto 65DG812 contenuta nel DVD di Funaro Alberto. Vediamo appunto in primo piano il particolare dello scudo, della Crisler, con la posta, con il nastro rosso. Il particolare che avevamo evidenziato anche in piazza Tommaseo, dello scudo del particolare del nastro da pacchi presente sullo scudo. I capelli lunghi raccolti indietro, di Funaro Alberto. Si vede che il soggetto è travisato con un fazzoletto, con un oggetto comunque di colore nero. Vicino a lui è presente un soggetto che porta un kilt, che noteremo anche successivamente, sul quale richiamo l’attenzione.>>

P.M.: <<Questa zona lei ha detto è l’agenzia di dove?>>

Teste ZAMPESI: <<Questa è l’agenzia 14 di via, angolo via Canevari via Vinelli, 5, l’indirizzo è via Vinelli, 5.>>

P.M.: <<Via Vinelli che cos’è, è una traversa di via Canevari?>>

Teste ZAMPESI: <<Via Vinelli è una traversa di via Canevari, la vediamo appunto, è la via dove si vede appunto il palazzo dietro, il senso vietato. Questa comunque è via Canevari, questa immagine è scattata in via Canevari, perché l’ingresso principale di questa agenzia è posizionata in via Vinelli.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, quindi sullo sfondo di questa immagine che zona vediamo?>>

Teste ZAMPESI: <<Vediamo via Canevari direzione monti.>>

P.M.: <<Quindi in direzione?>>

Teste ZAMPESI: <<In dilezione del carcere Marassi. Ci sono altre immagini della banca. Questo è il reperto danni IBSPT001.>>

P.M.: <<Sempre contenuto nel DVD di Funaro?>>

Teste ZAMPESI: <<Di Funaro Alberto sì. Questa banca subirà danni per circa 200 milioni. Verrà danneggiato il bancomat, esterno, la bussola di entrata. I computer video all’interno, telefoni, macchine calcolatrici, macchine da scrivere e video di borsa. Queste invece sono immagini sempre, queste contenute nel DVD di Funaro. Reperto chiamato danni IBSPT003. Sono danni interni che ha subito la banca. Questo è un addetto che sta riponendo a posto i documenti che erano stati buttati, gettati per terra.>> 

P.M.: <<La foto numero?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ la foto danni IBSPT005. Mostro un altro reperto che è il reperto 235FO. Questa immagine, ci mostra via Canevari e vista però dall’altra posizione, ossia la foto è stata scattata dalla direzione monti, verso direzione mare. Allora, vicino...>>

P.M.: <<Mi scusi, qui la sede stradale è ingombra?>>

Teste ZAMPESI: <<Qui nella sede stradale sono presenti diversi cassonetti che sono stati riposti nel centro della strada.>>

P.M.: <<Anche campane per la raccolta differenziata?>>

Teste ZAMPESI: <<Anche campane per la raccolta differenziata. Molte campane. E per avere un punto di riferimento, via Vinelli ossia l’agenzia che vedevamo prima, si trova all’altezza del semaforo che notiamo sulla sinistra, in alto a sinistra. Si vede anche un particolare, della parabola vicino, sopra al semaforo sulla destra, che vedevamo nella foto precedente. Questa insegna, in questo momento è l’insegna del San Paolo IMI. Questo per avere un riscontro appunto della zona. E vicino, davanti alle fiamme che vediamo sullo sfondo, vediamo un soggetto, il soggetto A con il casco bianco e un altro casco in mano, lo riconosciamo anche per la maglietta gialla con le righe nere. L’avevamo già visto precedentemente la disponibilità di due caschi. Sulla sua sinistra è posizionato il soggetto B. Mentre sulla destra dell’immagine...>>

P.M.: <<Scusi, il soggetto B é contraddistinto da cosa in questa immagine, tanto...?>>

Teste ZAMPESI: <<Con un casco blu. Mentre sulla destra in posizione più avanzata del soggetto A notiamo il soggetto c, con le mani al volto. Lo riconosciamo dal casco e dalla tuta con le maniche di colore più scure. Spostandoci ancora più avanti il soggetto che si tiene la mano sulla testa, sulla mascherina antigas, è stato individuato per Ursino Dario. Notiamo il particolare dello spadaccio dello zaino, due rosso. E gli occhiali da vista e il pizzetto ma anche la maschera antipolvere. Mentre sulla destra, sempre con una maschera antipolvere posizionata sulla fronte, avevamo già visto che questa maschera era posizionata in quel modo, nel soggetto che abbiamo indicato, individuato per Morasca Ines. Notiamo anche qui occhiali rotondi che questo soggetto porta. Spostandoci sempre sulla destra, notiamo un soggetto con il casco arancione che avevamo già visto all’altezza del DxD di via Canevari, l’avevamo notato mentre conversava con il soggetto A, e con il soggetto B. Mentre dietro di lui c’è un altro soggetto, che ha la felpa rossa, il casco blu, una maschera antigas, che è sempre il soggetto che avevamo indicato come il soggetto appartenente al gruppo Cugnaschi. Posso andare avanti?>>

P.M.: <<Ancora una cosa, diciamo di fronte alla campana di vetro che si trova davanti ai soggetti che lei ha indicato come Ursino e Morasca ci sono altri soggetti, li ritroveremo poi da qualche altra parte, in particolare c’è un soggetto con una maglia bianca e una donna con una canottiera gialla?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, ritroveremo poi il soggetto con la maglia bianca, lo troveremo innanzi al carcere. Durante l’assalto al carcere.>>

P.M.: <<Anche la donna con la...?>>

Teste ZAMPESI: <<Anche la donna con la maglia gialla.>> 

P.M.: <<Va bene.>>

Teste ZAMPESI: <<Voglio fare sentire adesso una comunicazione delle 14 e 38 dell’elicottero che segnala appunto le tute nere vicino al carcere. La comunicazione è delle 14 e 38 e 53. Non si è sentita molto bene comunque questa era la segnalazione da parte dell’elicottero che segnalava appunto delle tute nere nei pressi del carcere, e sono le ore 14 e 38 e 53. Questa è un’altra comunicazione, è delle 14 e 42. Sempre di Gamma 189 che è il dottore Salvo che era appunto, presidiava la zona del carcere. Questa era appunto la segnalazione delle 14 e 43, quando gamma 189 segnalava la presenza di circa mille manifestanti delle tute nere, che si dirigeva in particolare verso scalinata Montaldo che risaliva scalinata Montaldo. Ci sarà poi, intendo appunto fare sentire una telefonata di un privato delle 14 e 44 che segnala appunto l’attacco invece diretto anche al carcere. Questa è la telefonata delle 14 e 44 che segnala appunto l’attacco al carcere. Questa fase di questo assalto al carcere, effettuata da alcune decine di manifestanti, è documentata dal reperto 25 che intendo mostrare. Questo è il reperto 25, da minuti 0001 a...>>

P.M.: <<Non stiamo vedendo niente.>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, non lo sto facendo vedere. Sto dicendo solo una cosa. A minuti 0008. Allora prima di fare vedere il filmato vediamo appunto i militari, schierati nel piazzale, Marassi all’altezza del ponte mentre i manifestanti stanno attraversando il ponte dirigendosi verso Palazzo Marassi.>>

P.M.: <<Mi scusi, questo ponte collega che cosa?>>

Teste ZAMPESI: <<Questo ponte collega via Bobbio con piazzale Marassi che è il piazzale antistante le carceri.>>

P.M.: <<E via Canevari?>>

Teste ZAMPESI: <<Via Canevari rimane leggermente dietro, qua ci troviamo già in via Bobbio.>>

P.M.: <<Queste immagini da dove sono prese?>>

Teste ZAMPESI: <<Sono state prese da scalinata Montaldo.>> 

P.M.: <<Era l’inizio del filmato secondi 00?>>

Teste ZAMPESI: <<Era l’inizio del filmato. Sì, a secondi 003 tra i soggetti che vediamo, in particolare il soggetto in prima fila verso diciamo, verso le forze dell’ordine, il soggetto con il casco bianco, e la maglia verde, senza maniche che abbiamo visto più volte, operare all’interno del blocco nero. Vediamo appunto che vengono lanciati alcuni oggetti nei confronti delle Forze dell’ordine. Questi sono due contingenti, appunto, un contingente dei carabinieri, è formato da circa trenta persone che è..., che è preposto innanzi al carcere. Ecco abbiamo visto, abbiamo visto a secondi 0036 l’esplosione di una molotov, all’indirizzo delle forze dell’ordine. Questo è un particolare dei manifestanti, si vedono gli oggetti che vengono lanciati all’indirizzo delle forze dell’ordine. Le forze dell’ordine nel contesto sono salite sui mezzi. E un blindato si posiziona all’altezza del ponte. Siamo a secondi, a minuti 01 e 27 e con riferimento al semaforo, il soggetto sulla sinistra, travisato, vestito in nero, travisato con un fazzoletto nero ed uno scudo blu è stato identificato in Funaro Alberto. Vediamo il soggetto invece con il casco bianco che si sta riportando all’altezza dell’attraversamento pedonale. Vediamo il particolare, sempre all’altezza del semaforo vicino al semaforo, vediamo Funaro Alberto. Vicino a lui sulla destra, all'altezza del contenitore per la raccolta difterenziata di colore azzurro c’è il soggetto con il kilt, che avevamo evidenziato durante l’assalto del San Paolo IMI. I manifestanti, stanno appunto facendo rotolare le campane. E dirigendosi verso le forze dell’ordine. In questa fase prende parte attiva Funaro Alberto che spinge appunto il bidone verde.>>

P.M.: <<Che minuti siamo?>>

Teste ZAMPESI: <<Siamo a minuti 01 e 46. Minuti 02 e 07 sopra la fase appunto di rotolamento dei bidoni. Vediamo che Funaro Alberto sta sempre facendo rotolare il bidone verde. E minuti 02 e 21 Funaro Alberto è il terzo soggetto all'altezza del bidone azzurro che si sta portando appunto in direzione del piazzale Marassi. Sulla sinistra in alto vediamo sempre il soggetto, con casco bianco, all'altezza dell’attraversamento pedonale, sopra l’attraversamento pedonale all’inizio del marciapiede.>>

P.M.: <<L’individuazione di Funaro Alberto, cioè lei ha utilizzato l’indicazione della campana di colore azzurro, ha detto il terzo soggetto sulla destra, sulla sinistra?>>

Teste ZAMPESI: <<Partendo dalla campana, dunque sulla destra, all'altezza della campana azzurra, è il terzo soggetto, ha in mano uno scudo e si sta portando in avanti. Ecco, in questo momento a secondi 0226 Funaro Alberto è all’altezza dell’attraversamento pedonale. Ha sempre in mano uno scudo. Sul braccio sinistro. In questo momento ecco, secondi 0230 Funaro Alberto ha mollato lo scudo. Secondi 0232. Funaro Alberto ha lanciato oggetto nei confronti delle forze dell’ordine. Che stanno ripiegando.>>

P.M.: <<In che posizione si trova scusi?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ il secondo soggetto partendo dalla destra, dopo..., partendo dalla sinistra dopo il cartellone.>>

P.M.: <<E’ già sul piazzale?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ già sul piazzale. Sì. Lo indico questo momento con il mouse. All’altezza sempre nella medesima posizione di prima, vediamo sempre Funaro Alberto posizionato sulla sinistra di questi arbusti, che si vedono all’altezza del ponte.>>

P.M.: <<Guardi che noi non vediamo mouse e altre cose. Quindi...?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ il terzo soggetto che si vede, all’altezza del... dopo il furgone, sempre all’altezza della ringhiera. Poi comunque vedremo dei frame, che sarà più facile individuare i soggetti. Sempre sull’attraversamento pedonale, vediamo soggetto con una maglia gialla e un casco bianco, questo soggetto è stato identificato nel soggetto A. Ecco, minuti 02 e 57. Minuti 0304, in basso sull’immagine a sinistra vediamo il soggetto con casco blu, con inserti più chiari e maglietta verde, e fuseaux. E scarponcini, questo soggetto si identifica in Cugnaschi Marina, sulla sinistra del soggetto con il casco bianco.>>

P.M.: <<Quindi sul fondo, sull’angolo dell’immagine?>>

Teste ZAMPESI: <<Sull’angolo sinistro sì. Meglio visibile adesso a minuti 0305. A minuti 0306 niente, le immagini sono un po’ sfumate, andiamo avanti, magari facciamo vedere i frame. Questo è sempre la fase dell’attacco al blindato in cui i manifestanti si stanno portando appunto in direzione del piazzale. E in cui le forze dell’ordine per non essere accerchiati appunto ripiegheranno.>> 

Avv. TADDEI: <<Se posso intervenire Presidente. Era solo per nell’onda delle osservazioni che avevo già svolto nelle scorse udienze, anche ispirandosi alla posizione del Tribunale, chiederei che il teste si limitasse unicamente a descrivere quanto meno le immagini che, cioè e non compiere valutazioni che poi magari il Tribunale farà sulla scorta dei testi che sono già stati sentiti su questo episodio perché, quindi in merito ad espressioni quali accerchiamento, cose del genere, chiederei che venissero dichiarate inutilizzabili.>>

Teste ZAMPESI: <<Va beh, all’altezza del cartello vediamo il primo soggetto sulla destra si identifica in Cugnaschi Marina. Sempre vicino sulla sinistra del soggetto, con il casco bianco.>>

P.M.: <<Mi scusi, che cartello?>>

Teste ZAMPESI: <<Siamo a minuti 03 e 34. Questa è la fase in cui appunto viene portato anche l’assalto proprio alla struttura del carcere. Vediamo che alcuni soggetti si dirigono verso le vetrate verso l’ingresso. Vediamo qua che il portone è stato dato alle fiamme. La struttura subirà danni per circa 30 mila euro saranno danneggiate, incendiate più volte, tre volte l’ingresso principale e danneggiati anche alcuni uffici, e verranno appunto incendiati sempre attraverso alcune moto, fra cui in uffici interni verranno distrutte alcune telecamere, e le vetrate. Delle finestre. Nonché danneggiate alcune auto sul piazzale. Questa è una fase in cui viene lanciata una seconda molotov, contro la struttura.>>

P.M.: <<Dovrebbe sempre indicare i minuti quando…?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, era minuti 05. Minuti 05 e 01. E’ sempre…, queste sono immagini dall’alto del piazzale. Del piazzale Marassi. Si notano gli uffici interni che stanno, che hanno subito l’incendio. E’ una fase, un attacco che dura da circa dieci minuti, dopodiché i manifestanti, seguendo percorso dei tamburini, risaliranno per scalinata Montaldo, per raggiungere la zona di via Montaldo, e circonvallazione monti. Ecco questa è la fase in cui i manifestanti stanno ripiegando, si sono allontanati, ci sarà poi una fase in cui usciranno appunto, è documentata appunto la fase in cui interviene appunto la polizia penitenziaria, minuti 06 e 53. Con riferimento a questo filmato, voglio mostrare alcuni frame, riguardanti Funaro Alberto, dunque questi contenuti nel DVD di Funaro Alberto e Cugnaschi Marina. Frame 01…>> 

P.M.: <<Scusi, non vediamo i frame.>>

Teste ZAMPESI: <<Allora...>>

P.M.: <<Forse deve chiudere il filmato.>>

Teste ZAMPESI: <<Questi sono alcuni frame del reperto 25 relativo a Funaro Alberto. Contenuti nel DVD.>>

P.M.: <<Quindi tratti dal CD relativo al Funaro?>>

Teste ZAMPESI: <<Del DVD di Funaro. Sulla sinistra all'altezza del…>>

P.M.: <<Questo è il numero mi scusi?>>

Teste ZAMPESI: <<Questo è il numero 01 all’altezza del semaforo sulla sinistra. Messo di profilo vediamo Funaro Alberto. Sulla destra si vede il soggetto con il casco bianco che l’avevo evidenziato anche nel filmato. Questi sono frame, che comunque abbiamo evidenziato…>>

P.M.: <<Funaro Alberto si trova collocato mi scusi tra il segnale e il palo della luce?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, Funaro Alberto è collocato tra il semaforo e il palo della luce esattamente. 02 è il medesimo contesto, 03, 04, 05 vediamo Funaro Alberto all’altezza proprio del semaforo, si nota lo scudo in mano. 06 notiamo il particolare dello scudo innanzi a lui c’è il soggetto con il kilt che avevamo evidenziato innanzi al San Paolo Imi. 07 altri particolari, 08. 09 Funaro girato. 010 sempre all'altezza del bidone. Qua si nota anche il particolare della scritta, della scritta del disegno sulla maglia. E il frame, 01 ci mostra Funaro all'altezza dell’attraversamento pedonale, innanzi al bidone verde, il soggetto più a sinistra diciamo rispetto al centro del bidone. 012 Funaro che sta spingendo bidone all'altezza dell'attraversamento pedonale. Medesimo contesto 013. 014 sempre con riferimento al raccoglitore appunto differenziato di colore verde. Il primo soggetto sulla destra che sta spingendo il bidone identificato in Funaro Alberto. Dietro di lui vediamo il soggetto con il casco bianco e la maglia verde. Questo è il frame 016. Che ci mostra sempre Funaro che prende, che fa rotolare il bidone insieme ad altri manifestanti. Questo è il frame, 017. Sempre Funaro Alberto all'altezza del bidone verde. Uguale nello 018, sempre all’altezza del bidone. 019 l’avevamo evidenziato anche nel filmato. Il terzo soggetto all’altezza partendo da sinistra, del bidone azzurro che sta correndo in direzione dell'attraversamento pedonale. In prima fila invece vediamo il soggetto, il soggetto con il casco bianco e la maglia verde. Il frame, 018. Funaro Alberto che sta correndo. Ecco il frame, 021 Funaro Alberto lo troviamo, lo vediamo all’altezza dell’attraversamento pedonale, alla fine del ponte. Medesimo contesto nel 22. 23. Funaro Alberto si trova all’altezza del marciapiede. Frame, 24. Invece si vede Funaro Alberto che è il secondo soggetto partendo dalla sinistra dell’immagine. Che ha già oltrepassato il ponte sulla sinistra. 025 vediamo Funaro Alberto in posizione sbilanciata. Frame, 26, frame 27 facendo appunto muovere i frame, vediamo 25, 26, e 27, vediamo che sta lanciando alcuni oggetti. 28. Frame, 29 sempre nella medesima posizione. Frame, 30, vediamo al centro delle immagini anche il soggetto all’altezza dell’attraversamento pedonale, vediamo il soggetto, il soggetto A. Mentre Funaro è nella medesima posizione.>>

P.M.: <<Può ingrandirli per cortesia un po’?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, questo è il frame 32. Vediamo Funaro Alberto sempre che è sempre nella medesima posizione. 23. Vediamo anche il particolare del disegno della maglia, il particolare bianco.>>

P.M.: <<Scusi 33?>>

Teste ZAMPESI: <<33 scusi. Sì. Frame, 34. Vediamo sulla sinistra, un primo soggetto sulla sinistra è il soggetto A. Che sta lanciando qualcosa, mentre all'altezza dell’attraversamento pedonale, vediamo è presente Funaro Alberto.>>

P.M.: <<Al centro?>>

Teste ZAMPESI: <<Al centro, al centro dell’attraversamento pedonale verso la fine del…, verso l’intersezione stradale.>>

P.M.: <<Quindi il soggetto più avanti scusi, sul passaggio pedonale?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì. Il soggetto in posizione più avanzata sull’attraversamento pedonale. Mentre all’altezza del palo sulla sinistra, sulla destra di Funaro vediamo il soggetto con la felpa rossa e il casco blu e i pantaloni mimetici. Appartenenti al gruppo di Cugnaschi. Medesima posizione vediamo sempre in posizione più avanzata il soggetto, Funaro Alberto, mentre sull’estrema destra in alto il soggetto con la felpa rossa. Sempre in posizione più avanzata in questa immagine è il frame 0036 vediamo Funaro Alberto.>>

P.M.: <<Mi scusi, può ritornare un attimo al 34?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì. Sullo sfondo in basso, all’altezza, aspettavo di vedere qualche…, che si vedeva meglio, comunque si vede un particolare…>>

P.M.: <<Scusi, qual è questo il 34?>>

Teste ZAMPESI: <<Questo è il 35 scusi, e questo è il 34.>>

P.M.: <<Forse sul 34 si vede meglio.>>

Teste ZAMPESI: <<Sul 34 si vede sempre per quanto riguarda la parte bassa dell’immagine, sul marciapiede, si vede un soggetto con un casco, con un casco bianco. Il soggetto vicino sulla destra è identificato in Cugnaschi Marina. Meglio visibile comunque in un filmato, in alcuni frame, successivi. Qua si vede proprio all’altezza del marciapiede sulla destra questo soggetto è sempre Cugnaschi Marina. Frame, 36. Si vede sempre oltre l’attraversamento pedonale sulla destra Funaro Alberto con in mano uno scudo. E si vede un particolare sempre sulla destra del 37 Funaro Alberto. Frame, 38 analogo. Frame 40 vediamo nella posizione più avanzata sia sulla sinistra, il soggetto A e sulla destra il soggetto Funaro Alberto. Frame, 39 questo. Frame, 40 analogo. 41, analoga posizione dei due soggetti in posizione avanzata. 42, 43. 44. Okay, questi sono i frame, relativi a Funaro Alberto. Per quanto riguarda i frame relativi a Cugnaschi Marina contenuti nel DVD sempre per quanto riguarda questa fase dell’attacco vorrei fare vedere il frame 25. Che avevamo già visto anche in Funaro Alberto. Dove questo però è nominato con il numero 25 nel DVD di Cugnaschi Marina che è in basso a sinistra, è il secondo soggetto, e vicino al soggetto con il casco bianco. Questo è il frame, 28. Dove si vede in alto a sinistra il soggetto A. Come nel frame, 29. 30, sempre la presenza del soggetto A. Il frame, 31. Sempre in alto in posizione avanzata si nota sia il soggetto A che Funaro Alberto. Frame 32. La medesima situazione. 33. Ecco nel frame, 34 in basso si vedono alcuni particolari di Cugnaschi Marina.>> 

P.M.: <<Destra, sinistra?>>

Teste ZAMPESI: <<Ossia, lo ingrandisco in questo momento.>>

P.M.: <<In basso a destra, in basso a sinistra?>>

Teste ZAMPESI: <<In basso a sinistra, si vedono il particolare del maglione blu legato in vita, e la manica di colore, la maglietta di colore verde. E il casco blu con alcuni inserti più chiari. E’ sempre presente il soggetto con il casco bianco, di fianco alla ragazza, alla persona. Si vede anche il particolare del bastone, che la ragazza ha ancora in mano il bastone e il soggetto sempre con il casco bianco nel frame, 35, sempre di fianco alla ragazza. In queste immagini si vede sulla destra, sulla destra dell’immagine si vede anche un soggetto che ha una felpa bianca. Con cappuccio, e con disegnato dietro un disegno che è una coda di una balena, questo soggetto poi lo troveremo anche in altre circostanze. Frame, 36. Ci mostra sempre sulla sinistra Cugnaschi Marina, il soggetto con il casco bianco. 37, 38 vediamo che i soggetti avanzano sul marciapiede.>>

P.M.: <<Mi scusi, questo soggetto con il casco bianco a fianco a Cugnaschi Marina si era già evidenziato da qualche altra parte?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, si era evidenziato al cantiere, in piazza Savonarola. Qui vediamo il frame, numero 42, vicino al soggetto appunto che non presenta la maglietta che è denudato nella parte superiore, sulla sua destra vediamo Cugnaschi Marina. Frame 43. Cugnaschi Marina ha oltrepassato il soggetto prima evidenziato. Questo è il frame, 44. Vediamo che il primo soggetto sulla destra, all’altezza del cartello posizionato al centro dell’immagine…>>

P.M.: <<Mi scusi, quindi il cartello sarebbe sul destra dell’albero?>>

Teste ZAMPESI: <<Sarebbe sulla destra dell’albero al centro dell’immagine. Sì. E vediamo che il primo soggetto si identifica in Cugnaschi Marina, il secondo soggetto è sempre il soggetto che Cugnaschi Marina aveva a fianco.>>

P.M.: <<Cioè quello con il casco bianco?>>

Teste ZAMPESI: <<Quello con il casco bianco. Okay, abbiamo terminato anche questa immagine. Questa è a posto. Sempre con riferimento all’attacco al carcere vorrei fare vedere un altro breve filmato che mostra appunto i manifestanti che stanno portando l’assalto al carcere, vediamo i carabinieri che si stanno allontanando. Al centro del piazzale poi magari vi mostreremo un fermo immagine, si vede il soggetto A. Questo è il reperto 164244. Che rappresenta sempre l’attacco al carcere. Questa è la fase in cui appunto viene dato fiamma... viene incendiato appunto il portone centrale. Con riferimento a questo filmato, reperto 164244 faccio vedere alcuni frame, contenuti nel DVD di Cugnaschi Marina. Al centro dell’immagine si vede il soggetto con la maglia gialla e il casco bianco che è identificato nel soggetto A.>>

P.M.: <<Scusi, intanto ci dice il numero del frame?>>

Teste ZAMPESI: <<Il frame è lo 0028 reperto 164244.>>

P.M.: <<Poi ci dà qualche indicazione più precisa, per capire qual è il soggetto A cui lei si sta riferendo?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ il soggetto che ha una maglia gialla, e con maniche scure, un casco bianco, al centro dell’immagine. Questo è il frame, 29, sempre in posizione analoga. Il frame, 30. E il frame, 31 che lo vediamo vicino ad un soggetto vestito comunque di scuro che ha un braccio alzato. Sempre verso il centro dell’immagine. Anche il 211 mostra alcune fasi dell’assalto al carcere. Riprese da una ulteriore angolazione. Simile a quella precedente comunque, è diversa da quella…, dalle prime di scalinata Montaldo. Ecco, questo filmato poi mostra anche delle immagini più da vicino, reperto 211, vediamo sulla sinistra dell’immagine a secondi 0024 con una grossa asta in mano il soggetto A intento a colpire gli infissi del carcere, insieme ad altri soggetti. E siamo a secondi 0032.>>

P.M.: <<Mi scusi il soggetto adesso ha lo stesso casco che aveva nell’altra fase della…?>>

Teste ZAMPESI: <<Ha il casco, ha il secondo casco diciamo quello che si era procurato dopo la fase del saccheggio di via Canevari. Mentre prima si trattava di un casco integrale adesso ci troviamo di fronte ad un casco tipo jet. Avevamo visto in via Canevari che ad un certo punto in concomitanza con il saccheggio del locale motomixer il soggetto A disponeva di due caschi. Questa è la fase in cui vengono appunto incendiati i locali interni. A secondi 0048, vicino al soggetto con la felpa, dietro al soggetto con la felpa bianca all’altezza del paletto si vede il soggetto B. Questi sono ulteriori molotov che vengono lanciati all’indirizzo della struttura carceraria. Qua viene distrutta l’insegna, verranno distrutte anche le telecamere esterne. Mostro alcuni frame, di questo filmato. Sono i primi che appunto mostrano da lontano che mostrano appunto…>>

P.M.: <<Non si vede Zampesi.>>

Teste ZAMPESI: <<Siccome andiamo sulla rete, secondo me c’è un problema, non riesce a… Frame, 001 contenuto nel DVD di Cugnaschi. Ci mostra le fiamme appunto del portone del carcere.>>

P.M.: <<Ha detto che è il reperto numero?>>

Teste ZAMPESI: <<211. Questo è il frame 01. 02 analogo. 03. Che fermato il filmato sulla sinistra è il soggetto A. Con una grossa asta che appunto colpisce gli infissi del carcere le vetrate.>>

P.M.: <<E invece scusi il soggetto sulla destra?>>

Teste ZAMPESI: <<Il soggetto sulla destra quello con il casco nero, e passamontagna rosso è un soggetto che si era evidenziato sia nei primi filmati in piazza Paolo da Novi, ed anche nei filmati, prendeva parte attiva agli scontri che si sono verificati in piazza Tommaseo con le forze dell’ordine al momento della carica che è stata effettuata intorno alle ore 13.>>

P.M.: <<Poi si evidenzierà in altri contesti questo soggetto?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, si evidenzierà anche nei contesti degli scontri avvenuti tra dopo la degenerazione del corteo dei disobbedienti, negli scontri che sono intercorsi nel pomeriggio in via Tolemaide. Frame 004, si vedono entrambi i soggetti. Frame 005, analoga situazione. 06, si vede sulla sinistra il soggetto ha girato. 07. Sempre una parte mostra appunto l’assalto al carcere. 07, si notano le fiamme, le fiamme alle finestre, del carcere. Consideri appunto che è stata incendiata. Vicino al soggetto B, si vede appunto il soggetto che avevamo prima evidenziato, il soggetto con la maglia nera. Frame, 009, frame 010 sempre la fase in cui viene incendiata la finestra del carcere. 011, si vedono entrambi i soggetti che avevamo prima evidenziato, sia il soggetto con la maglia nera, sia il soggetto A. Mentre nel soggetto, nel frame, 0012, si vede il soggetto B, e vicino a lui un soggetto con una felpa bianca e un disegno dietro che appunto è quel disegno di quella coda di balena che vedevamo evidenziato prima nel piazzale. Nel frame 013 sulla sinistra si vede il soggetto A sempre con un’asta in mano. E il 14 invece mostra le finestre incendiate al primo piano. 015. E basta. 14 e 51 voglio in questo momento fare vedere, fare sentire una telefonata.>>

P.M.: <<Forse perché ha messo…>>

Teste ZAMPESI: <<14 e 51 appunto c’è il riferimento spazio temporale dell’attacco e dell’incendio del carcere. Questo è all’altra comunicazione del dottore Salvo del 14 e 56 e 30 che è appunto gamma 189 preposto appunto al carcere in difesa del carcere. 14 e 56 e 30 era la comunicazione del dottore Salvo che chiedeva urgentemente uomini al carcere. Sempre con riferimento al carcere dovrei mostrare alcune foto relative all’assalto. Reperto 88DEXT32SRX all'altezza della terza finestra partendo da sinistra si vede con una grossa asta in mano il soggetto A. Posso andare avanti? Reperto 100207048.jpg all’altezza appunto della finestra si vede che stanno danneggiando la finestra il soggetto B, riconoscibile appunto per molti particolari, il casco, i guanti rossi l’adesivo, il marsupio di colore rosso. Il portaoggetti di tipo militare. Di fianco a lui ad operare è il soggetto A. Che prende parte attiva appunto a questo assalto. Reperto 65F Olimpia 0161. Immagine sempre del soggetto A con il casco, vediamo il particolare del nuovo casco del soggetto A, è dato dal reperto 1002700046, sullo sfondo si vedono appunto gli uffici del carcere in fiamme. Il reperto 1002700045 sempre una immagine del medesimo contesto con il soggetto A. Reperto 100207044. Si vede il soggetto A con l’estintore in mano vicino ad altri appartenenti blocco nero, anche questi con due caschi in mano.>>

P.M.: <<Il soggetto sulla destra, questo con la sciarpa di colore granata, il casco di colore scuro, cioè con un frontale scuro e il casco rosso è un soggetto che si é evidenziato in altre circostanze?>>

Teste ZAMPESI: <<Lo vedremo poi successivamente nella fase dell’attacco al defender.>>

P.M.: <<Dove quindi?>>

Teste ZAMPESI: <<In piazza Rimonda. L’episodio culminante con la morte poi di Carlo Giuliani. Reperto 100207047 vicino al soggetto A sulla sua destra si vede il soggetto con la maglia nera che avevamo evidenziato precedentemente, che si trovava sia in piazza Paolo da Novi, sia negli scontri di piazza Tommaseo e si evidenzierà poi negli scontri del corteo dei disobbedienti nel tardo pomeriggio in via Tolemaide.>>

P.M.: <<Cioè quello con anche un disegno bianco sulla maglia?>>

Teste ZAMPESI: <<Con il disegno bianco e una bottiglia in mano. Ora vado ad ingrandirlo. Reperto 88D underline 7V contenuto nel DVD di Cugnaschi Marina. Questa immagine ha permesso di individuare il soggetto in Cugnaschi Marina che è stata appunto identificata dall’ispettore Cavalli della DIGOS di Milano. Vediamo che la persona, la ragazza si sta allontanando dal portone appena dato alle fiamme.>>

P.M.: <<Mi scusi sulla destra?>>

Teste ZAMPESI: <<Sulla destra è presente questo soggetto che avevamo evidenziato in via Canevari all’altezza nella foto di via Canevari se vuole la riprendo un attimo.>>

P.M.: <<No, era semplicemente per capire. Quindi lei sta parlando del soggetto? Che ha una maglia di colore?>>

Teste ZAMPESI: <<Vicina a quel soggetto che aveva, quella ragazza che aveva quella maglia di colore giallo, quella canottiera.>>

P.M.: <<In questa foto voglio dire? Questa persona?>>

Teste ZAMPESI: <<Non ho capito, ha in mano una bottiglia.>>

P.M.: <<No, ha la maglia…?>>

Teste ZAMPESI: <<Prego?>>

P.M.: <<Di che colore è, siccome ci sono due soggetti sulla destra?>>

Teste ZAMPESI: <<E’ il soggetto con la maglia bianca.>>

P.M.: <<E con il cappellino?>>

Teste ZAMPESI: <<Sì, lo riconosciamo in quella foto soprattutto per il cappellino. Okay, vediamo alcuni particolari tra cui un marsupio raccolto che sarà poi fatto oggetto dalla Polizia giudiziaria. Si notano anche alcuni particolari tipo un nastro carta presente sulla sinistra dell’immagine, sulla destra del soggetto, e il maglione blu, legato alla vita e il marsupio di colore nero, particolari che si erano evidenziati in molte altre foto della Cugnaschi. Il soggetto nel particolare ha indosso sulla sinistra un guanto ignifugo. Posso andare avanti?>>

P.M.: <<Sì?>>

Teste ZAMPESI: <<Questa è un’immagine successiva, si vede che appunto il secondo, si vede sempre Cugnaschi Marina che si sta allontanando dal carcere, e si nota il particolare del casco anche il particolare di profilo. E dunque è una immagine successiva a quella precedente, vediamo sempre la presenza del soggetto che avevamo prima segnalato. Il reperto 105 foto numero 21. Partendo da sinistra all'altezza della terza finestra vediamo soggetto A con in mano una grossa asta. Questa foto è antecedente diciamo a quella in cui avevamo visto appunto che la finestra era data alle fiamme. Una foto antecedente dunque. Sulla destra sempre vediamo vicino al portone, e vediamo vicino al portone il soggetto che avevamo evidenziato, che troveremo poi presente in altre immagini. Queste sono invece, sono i danni al carcere, la foto numero sette contenuta nel DVD di Cugnaschi Marina sono foto di immagini interna al carcere, danni subiti dalla struttura.>>

P.M.: <<Va bene, ci possiamo fermare qui per oggi e ci aggiorniamo a domani?>> 

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 98.840 caratteri.
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